F. SILVESTRI 
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Contributo alla conoscenza degli insetti dell’ olivo 

dell’ Eritrea e deH’Africa meridionale. 


Nelle escursioni che feci dal 23 agosto air 8 settembre 1914 
negli oliveti di Nefasit (Eriti’ea) per cercare parassiti della mosca 
delle olive {Dacus oleac), ebbi occasione di vedere e raccogliere 
alcuni altri insetti delT olivo [Olea chriisophijllci), che ricordo in 
questa nota per ordine sistematico, aggiungendo anche i pochi che 
raccolsi neirAfrica meridionale nel marzo 1913 mWOlea verrucoui. 


Okdo Thysanoptera. 
Fam. Phloeothripidae. 


Pliloeothrips oleae Costa. 



Questo insetto (Fig. I) che esiste in tutta Italia e che da 

alcuni anni 
ha particolar- 
mente richia- 
mato su di sò 
ratte azione 
degli agricol- 
tori e del go- 
verno per i 
gravi danni 
causati agli 
oliveti della 
provincia di 
Porto Mauri- 


sugli olivi del- 
r Eritrea, ma 
durantelamia 

breve permanenza colà non vidi alberi mal ridotti pei’ causa sua. 


Vì^. I. 

Phloeothnps oleae: 1. larva — 2. adulto (ingranditi). 
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Sarà molto importante studiare i parassiti che esso ha in Eri- 
trea, e qualora se ne trovino diversi da quelli conosciuti in Italia, 
tentarne T introduzione prima in Prov. di Porto ìlaurizio o poi 
altrove. 

Opvdo Hemiptera. 

Fam. Tingitidae. 

Cysteocliìla ])alleiis Horvàth. 

Questo Emittero fu da me raccolto a Nefasit (Eritrea) e fu tro- 
vato sotto la pagina inferiore di foglie completamente sviluppate 
o tra foglioline apicali di rametti in accrescimento (VOlea clivijso- 
pliyìla in tutti gli stati da larva ad adulto. Esso succhia gli umori 
delle foglie, le quali perdono in corrispondenza alle i)unture il loro 
color verde e diventano anche sulla superfìcie supcriore di colore 
arsiccio, mentre sull’ inferiore restano anche sporche degli escre- 
menti degli insetti e delle loro spoglie. Quando le Cysteochile 
sono sulle foglicline apicali si pongono sulla pagina superiore e 
colle loro punture ostacolano o impediscono lo sviluppo di esse e 
le deformano più o meno. 

Non vidi presso Nefasit alberi di alto fusto molto danneg- 
giati da questo Tiiigitide, ma solo qualche basso cespuglio di 
Olecij lungo sentieri, gravemente infetto in tutti i rami giovani. 

Eysteocliila sordida 8tal. 

Vidi un albero di Dica ren-ucom presso Wellington (Colo- 
nia del Capo) con un certo numero di foglie attaccate da indi- 
vidui di questa specie. 


Fam. Psyllidae. 

EiipliyHiira aethiopiea sp. n. 

Femmina adulta. — Parti superiori del capo e quelle sco- 
perte del torace di colore noceiuola o isabellino con ])iccolissi- 
me macchie brunastre i)iù o meno numerose, metanoto eccettuata 
la jmrte mediana dello sento e una stretta fìiscia longitudinale 
dello scutello di colore nerastro, addome di coloi’e noceiuola. Ali 
superiori di colore isabellino con i)iecoli spazi paglierini pallidi 


Boììctt. di Zooìotjia Goì. e Aijr. 


vai-iamente disposti c piccolissime macchie numerose bnine, ali 
inferioi i albesccnti. Zami)e di colore nocciuola isabclliiio con pic- 
colissime macchie brune. 

Lnng'hezza del corpo (senza ali) mm. 2,5-2,h, larghezza del 
capo 0,98, lunghezza delle antenne 0,.b2, delle ali superiori 1,95, 
larghezza delle stesse 0,95. 

Il capo (Fig. II, 1) è poco meno di Vs ph'i largo che lungo, 
fronP' coi lobi a margine laterale lai-gainente arrotondato; supei- 
ficie rugosa e l'ornita di brevi setole; le antenne (Fig. II, 2) sono 



l'ig. II. 

Fitphi/llura aelìiiopica, adulio : 1. rai»o ^ i.sto «lai dorso; 2. anltMina; 3. ala superiore 
4. jdeeola porzion»' del margine anteriore della stessa; 5. ala posteriore; 0-7-8. zampe 
d«'l l.% 2.® e 3.® paio dairapiee della tibia ; t). parte posteriore deiraddome «Iella femmina 
vista mi poeo obli«|u:iment6 ; 10. ap«*rtura anale «‘ ar«*a ghiandolare eireostante ; li. parte 
posterior«‘ del eorjio «li un maschio vista di tianeo. 


composte di 10 articoli (1) della lunghezza e forma come mostra 
la figura, gli articoli 4^, G®, 8" e hanno ciascuno nella parte 
inferiore apicale un grosso sensillo basiconico e Tultimo articolo 
due setole apicali (sensilli stiloconici), delle quali Testerna c poco 
meno del doppio più lunga deiraltra. Le ali superiori (Fig. II, 3) 
hanno la prima nei*vatura radiale die raggiunge il margine a 
tre quarti della lunghezza delTintera ala ed è riunita poco lon- 


(1) Anche VEuphylliira oUvina (Costai e V Eu}fht/llurn phylììreae.Y'òx'Siev 
hanno le antenne di 10 articoli allo stato adulto e non di 8. 


tano dalla base al mai'gine pei’ ima nervatura da nw conside- 
i-ata (in base alFesaine delle trachee) costale, [)cr le alti'c nerva- 
ture si confronti la ligura’: ijrcmargine antero-inferiore delT ala 
(Fig. ir, 4) fornito di una serie di setole, le più lunghe delh^ 
quali, che sono alla pai’te apicale, misui’ano [x ^3. Ali posteriori 
(Fig II, 5) con radio e media aventi un tratto basale comune (‘ 
interi, cubito e anale pure semplici. 

Zampe del primo e secondo paio (Fig. II, 0-7) (*oii tre se- 
tole brevi, robuste sul lato anteriore esterno delTaiiice della tibia, 
una sulla fac(‘ia anteriore ed altre poco più lunghe e più sottili 
lungo il margine apicale interno; setola apicale mediana superiore' 
del secondo ai'ticolo tarsale lunga g 70, abbastanza robusta. Zampe 
del terzo paio (Fig. II, 8) fornite allapice della tibia di 2 bievi 
spine nere anteriori e 4 posteriori interne, apice del primo arti(*olo 
del tarso con ima breve spina nera j)er lato. 

Ninfa. — Corpo di colore nocciuola sporco colle parti supe 
riori laterali del capo, la base degli astucci alari e la parte po- 
steriore dell’ad- 
dome brunasti’a. 
apice delle an- 
tenne, del rostro 
e delle zampe 
di color fuligi- 
neo-nerastro. 

Antenne com- 
poste di 8 artico- 
li, della forma e 
InnglK'zza come 
si vede nella fi- 
gura III, 1. Pi- 
gidio (Fig. Ili, 
b-b) foni ito al 
dorso di due 
grandi ai’ee ar- 
cuate ili ghian- 
dole ciripare giungenti esternamenti' alla facm'n laterale snpei’iori' 
del pigidio e da 8 piccole arci' laterali posterioià arrotondate o 
ovali, alle volte divise (qualcuna di esse) in due o tre si'condarie: 
attorno rano, a qualche' distanza da ('sso, esiste una serie arcuata 
di ghiandoh' a sboci’o subrettangolare: sulla jeai’ti' iiilerioiM' si 



Kuphyìlura aethìojìicn, iiiiitji: 1. antenna; 2. zampa «IH primo e a. del 
;5.'' paio dalla base della tibia: 1. apiee del tarsc» e pretarso ^isti dal 
dorso ; 5. pij;idio dal dorso e a. pijìidio dal venire. 


trovano due aree sublaterali posteriori arcuate abbastanza grandi; 
inoltre al dorso e ai lati esistono alcune brevi setole lanceolate 
attorno alle quali fuoriesce cera a forma di tubo. 

Zampe (Fig. III^ 2-3) col primo articolo del tarso fuso colla 
tibia, ma riconoscibile per una strozzatura esistente tra la sua 
base e Tapice della tibia stessa, apice del primo articolo del tarso 
(o apice della tibia + P tarso) terminante interiormente con un 
breve processo acuto. 

Lunghezza del corpo min. 1,30, larghezza del torace cogli 
astucci alari 1,05, lunghezza delle antenne 0,46. 

Ilabital, — Eritrea : Nefasit. 

Noie biologiche, ~ Questa specie presso Nefasit non era fre- 
quente neiragosto-setteinbre del 1914. Gli esemplari da me visti 
vivevano similmente a quelli dell’T?. olirina (Costa) tra i racemi 
florali 0 sui giovani getti deWOlea rln^gsopìiglla, Uciscoste le forme 
larvali e ninfali fra ammassi di cera fìocco.sa bianca come quelle 
deir/?. olivina stessa. 

Osservai tre specie di parassiti : la larva predatrice di un 
Sirfide, rimasto indeterminato perchè non ottenni V adulto, un 
Encìjì'lìfS parassita endofago di lai-ve e ninfe, rimasto pure indeter- 
minato perchè ebbi solo adulti maschi e una Alloxhla^ A, pera- 
perla sp. n. (1), pui*e parassita endofago 

(hi^ervazione. — Questa specie per la prima nervatura ra- 
diale semplice e breve e la mancanza dei rami subcostali è molto 
diversa daWE. olivina (Costa) ed è invece simile all7^. 

Fòrst., dalla quale si distingue però per le antenne più brevi e 
un poco più robuste e sopra tutto per le ali superiori meno lar- 
ghe, in corrispondenza alla cellula cubitale, e prive di una mac- 
(*hia nera airapice della 2'^ cubitale. 

EupliyUnra loiigieiliata sp. n. 

Femmina adulta. — Parti superiori del capo e quelle supe- 
riori scoperte del torace di colore isabellino con piccolissime 
macchie più o meno numerose di colore rosso mattone o bruna- 
stro; metanoto, eccettuata la parte mediana dello sento e una 
stretta fascia longitudinale dello scutello, di colore bruno o nera- 


(1) Per la descrizione di questa specie e degli altri parassiti sì veda in 
seguito il capitolo dell’ordine al quale appartengono. 
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stro, addome di colore isabellino colla parte posteriore più o meno 
imbrunita. Ali superiori di colore nocciuola o isabellino con pic- 
coli spazi paglierini pallidi variamente disposti e i)iccolìssime 
macchie numerose di colore rosso mattone o brunastro; ali infe- 
riori albescenti. Zampe di colore noc- 
ciuola o isabellino variegate con pic- 
colissime macchie dì color rosso mat- 
tone 0 brunastro. 

Lunghezza del corpo (senza ali) 
mm. 2,5-8, larghezza del capo 1,05, 
lunghezza delle antenne 0,57, delle 
ali superiori 2,20, larghezza delle 
stesse 1,04. 

Capo e antenne (Fig, IV, 1) sì- 
mili a quelle della specie precedente. 

Ali superiori (Fig. IV, 2) colla 
l)rima radiale intera e raggiungente 
il margine anteriore a due terzi della 
deir intero margine , se- 



lunghezza 


Fis. IV. 

Eifphyilura longfcilinta, adulto: 1. an- 
teuna ; 2. ala anteriore ; 3. piccola por- 
zione del margine anteriore della .stes- 
sa ; 1. zampa del ,S.® paio dall’apice 
della tibia. 


tole premarginali inferiori (Fig. IV, 8) 
lunghe verso V apice dell’ ala g 44. 

Maschio, — Alquanto più piccolo 
della femmina. 

Habitat, — Africa meridionale : 
Trans vaal e Colonia del Capo (Wellington). 

Osseìo'azione. — Questa specie c molto affine alla precedente, 
ma si può distinguere facilmente per le setole premarginali ante- 
riori deir ala superiore circa il doppio più lunghe delle corrispon- 
denti deir£'. aelhio'picaj per la prima radiale terminante più in 


dietro 


(a v'3 


del margine invece che a 'VJ. 


Note biologiche, — Raccolsi pochi esemplari su cime di 
vani getti di Olea cerriicosa. 


II’IO- 


Fam. Aleyrodidae. 

Gen. Sìphonìmis nov. 

Adulto, — Capo colla fronte convessa, occhi e ocelli come 
nel genere Alegrodes Latr. Antenne (Fig V, 1) composte dì 7 arti- 
coli, cogli articoli 8-7 molto più sottili dei ])i‘imi due, anellati, 
col terzo più lungo dì tutti. Ali superiori (Fig. V, 5) con una 


vena radiale intera e una rubitale come nel genere Alcyrodes, 
Zampe col pretarso (Fig\ 12) fornito di due unghie, delle quali 
r anteriore è un poco ])in breve della postei'iore, ha V apice la- 
minare, ensiforme ed è [)i'ov vista sulla parte inferiore prossimale 
di una breve setola, V unghia i)ostei'iore è di una struttura uguale 
dalla base all' apice, si assottiglia e si piega ad arco gradualmente 
e teruìina acuta, ììoìì cn /. s/c pcn^onichìo. 

Addome conformato come in Alcijrodrs, 

Larva didraìlima ria. (Fig, VI) (1). — Corpo ellittico, depresso, 
leggermente convesso, fornito al dorso di lunghi tubi cilindrici 
(condotti di ghiandoh') disposti specialmente in una sei'ie submar- 
ginale, in una serie sublaterale ed in una submediana per 
lato, e di un tubo imi)ari mediano sul secondo segmento delTad- 
dome; è i)rovvisto anche di due bi’evissime setole submediane an- 
tei'iori e di duo submediane j)osteriori abbastanza lunghe sul capo, 
di due setole sul)m(Mlìane sul primo segmento addominale, di due 
subnnniiane anteriori sulFottavo, di due submediane posteriori e, tra 
i tubi submarginali, di una bi’evissima setola che è un poco più 
lunga gradataìuente dal 5.' alT 8.*’ segmento addominale. 

Il margine posteriore del corpo, tra Io s])azio che si estende 
a livello delle diu' scuole subnn'diane, è diviso in circa 14 picco- 
lissimi lobi ai cpiali sboccano ghiandole ciripare. 

Antenne e zampe simili a quelle di Alnjrodrs. 

Srerezìoni errore della larva delV ultima età. — Questa 
larva secerne c(‘ra che foiana un anello laminare e continuo di 
colore bianco sudicio sotto tutto il margine del corpo, cera bian- 
ca polverulenta disposta a mucchietti lungo la parte sublaterale 
del corpo, sulla parte mediana dei segmenti 1-6 delT addome e 
sul torace tra i mucchietti sublatei’ali senza nascondere comple- 
tamente il colore del dermascheletro; il resto del corpo, esterna- 
mente ai mucchietti submediani di cera bianca, è fornito di una 
leggera effloresceiìza cerosa di colore nocciuola pallido, sul mar- 
gine postei’iore in conispondenza ai piccoli lobi di una brevissima 
fraligia di cera bianca e cilF apice dei tubi dorsali di globetti 
di sostanza s:ubialina. 

Typus : Slphoninas finitimus sp. n. 


(1) Il dermascheletro dell’ ultima larva è ciò che dagli autori è detto 
pupario. 


Osi^errazione — Il gciiei’e ^iphoninus è distintissimo da quelli 
fìnoi-a descritti come appartenenti alla sottofani. Alcuì^odhiae por 
la forma del pretarso che ò privo di paronichio ed ha due un- 
ghie disuguali. La larva deir ultima età si distingue per i nume- 
rosi tubetti che ha sul dorso; Delle specie da me conosciute devo 
riferirsi allo stesso genere V Ale Hi'odes> j)liyUiì'eac Haliday. 


Siphouimis lìaitimus sp. n. 

Maschio, — Corpo alutaceo, occhi neri, ali tutte subialine 
albescenti colla radiale alutacea eccetto che in un breve tratto 




dopo il mezzo , che 
è albescente. Antenne 
col 3.® articolo poco 
più lungo dei tre ar- 
ticoli seguenti presi 
insieme, ultimo arti- 
colo poco più lungo 
del penultimo, peli e 
sensilli come si vede 
nelle figure V, 1-4. 

Ali superiori (Fig. 
V, 5-6) V? lunghe 
che larghe, tubei’coli 
marginali forniti di 
pochi e brevissimi 
peli subuguali. Zampe 
(Fig. V, 7) lunghe, 
tibia delle zampe an- 
teriori (Fig. V, 8) for- 
nite esternamente di 
una serie longitudi- 
nale di una diecina 
di setolo brevi e ab- 
bastanza robuste, co- 
rainciante a circa 1-3 
della lun- 
e poste- 
V, 9) con 
anteiàori; tibie 


Sìphntiinus finìtimuSy maschio: l. antenna; ‘J. parte apicale 
del 3.® articolo della stessa ; 3. parte apicale del quinto arti- 
colo della stessa ; 4. sesto e settimo articolo della stessa più 
ingranditi ; 5. ala superiore ; 6. piccola porzione del margine 
anteriore della stessa ; 7. zamj)a del primo paio vi.sta dalla 
faccia esterna: 8. tibia della stessa ; 9. tibia del secondo paio 
di zampe; 10-11. tibia del terzo paio di zampe vista dalla 
faccia interna e dairestema ; 12. apice del tarso c jnetarso ; 
13. parte posteriore dell’ addome prona; li. opercolo e lin- 
gula ; 15. branca sinistra del forcipe vista da sotto un poco 
obliquamente. 


ghezza della tibia, nonché di 
riori e di 4 apicali ; tibia delle 
setole un poco più numerose di 


dalla base, 

alcune setole anteriori 
zampe inedie (Fig. 
quella delh^ tibie 
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posteriori (Fììj;- V, 10-11) tbi'iiite lungo hi Ihceia intei'ua di una 
sei‘ie longitudinale di 18 brevi setole, contiuuata a poca distanza 
(dairullima setola di tale serie) da elitre 6 setole un poco più 
lunghe e disi)Oste pure in serie longitudiiiiile; sulla fciccia poste- 
l'iore hanno pure 8 setole disposte in serie longitudinale ed alcune 
altre marginali ; il primo articolo del tarso è circa più lungo 
del secondo ed è fornito di 3 brevissime setole apicali e di altre 
4-5 più in dietro; il secondo articolo del tai’so ha una setola su- 
])eriore apicale poco più breve delle unghie e 4 molto brevi ven- 
trali; il pretarso è 
costruito come si è 
detto nella descri- 
zione del genere. 

Opercolo (Fig. 
V, 14) alquanto più 
largo che lungo , 
lingula lunga circa 
quanto V opercolo, 
stretta e restrin- 
gen tesi gradata- 
mente dalla base 
airapice, che è ar- 
rotondato. Branche 
dei forcipe (Fig. V, 
13-15^ leggei'mente convesse e sporgenti esternamente presso la 
base, verso la parte mediana fino a poca distanza dall’ apice con 
un allargamento interno più o meno convesso submembranoso; 
hanno l’apice curvato in dentro, acuto, ungiiiforme, e un poco 
prima dell’ apice sono fornite, pure sulla parte inferioi’e interna, 
di un pic(‘olo deiìte. Pene alquanto j^iù coido del forcipe, acuto 
all’ apice e rivolto un 'poco in alto 

Lunghezza del corpo mm. 1,17, larghezza del torace 0,32, 
lunghezza delle antenne 0,42, dell’ala anteriore 1,17, lai’ghezza 
della stessa 0,40, lunghezza delle zampe posteidori 1,04. 

Lcun:a delV ullima c/à (Fig. VI, 1). — Corpo ellittico quasi Yg 
più lungo che largo, leggermente convesso, liberato dalla cera 
è di colore fuligineo sulla parh^ mediana del dorso, avellaneo 
nel resto. La S(^crezione cerosa di cui ò fornito, ò indicata nella 
descrizione del geiiere. Il dorso e provvisto di 75-79 tubetti come 
si è detto nel genere e si vede nella tigura Vìj L 






Siphoiìinv.'f larva (ì(!ir nltinia otà : 

2-3. parte i»osteriore intaliana d<‘llo st<*sso proiu 
jjfionp anale, eoli’ opercolo la liiìjrnla ; 


. eovpo prono ; 
e supina ; l. re- 
antenna. 
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Le antcmio (Fii;\ VI, 5) hanno la i)arte apicale molto assot- 
tigliata, acuta air estremità Le zampe sono brevi, tozze, con ar- 
ticoli indistinti e terminate con un dischetto membranoso, che 
funziona da ventosa. L'opei’colo (Fig. VI, 4) è circa Va largo 
che lungo ai lati, la lingula è subrettangolare ad apice arro- 
tondato. 

Lunghezza del corpo min. 1,05, larghezza dello stesso 0,7G, lun- 
ghezza delle antenne 0,084, dei maggiori tubi dorsali 0,084-0,01)8. 

Habitat, — Eritrea : Nefasit. 

Ossercazione. — Questa specie è molto vicina al 
(sub Aleijì'odes) 'phijlìiixae (Ilaliday) ; la larva delFultima età di 
questa specie si distingue da quella del S. finitimus per le di- 
mensioni un poco maggiori (specialmente la larghezza è, in propor- 
zione, maggiore) e per i tubi submarginali un poco più lunghi. 

Note biologiche, — Vidi e raccolsi 3 foglie di Olea clirgso- 
phijlla con numerose larve di Sijìhoninus attaccate alla pagina 
inferiore. Vi era anche qualche adulto. 

Da larve dell’ ultima età ottenni alcuni esemplari di Encar- 
sia sipìionini sp. n. 

Fam. Coccidae. 

Le specie di questa famiglia appresso ricordate sono 7, delle 

quali 4 sono ritenute nuo- 
ve. Oltre a queste è nota 
per r Olea chriji^ojjhglla 
dell’ Eritrea un’ altra spe- 
cie che è 1’ Aonidia oleac 
Leon. 


rheiiacoeeus eleabiiis sp. n 

Fiomnina (Fig. VII). — 
Il corpo liberato dalle se- 
crezioni cerose ha forma 
allungata ovale, legger- 
mente più stretta poste- 
riormente che anterior- 
mente ed è di colore paglierino più o meno sporco. 

Il dorso (Fig. Vili, 3-4 o IX, 1) c i Iati soim forniti di buon 
numero di ghiandole sparse, a sbocco peidoppiù triplice, nonché 



Fig. VII. 

PhenacoccKs f>le<tb/us, feiiiininn prona v supina. 
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di alcuni brevi peli ghiandolari e di alcuni brevissimi e sottili 
p(di pure sparsi; inoltre il dorso degli ultimi tre segmenti addo- 
minali^ le parti dorso-laterali dei due precedenti, i lati e le parti 
ventrali-laterali del corpo fino al 7.® segmento addominale com- 
preso, sono forniti di numerosi minutissimi sbocchi semplici di 
ghiandole ciripare composte che hanno un tubulo cilindrico co- 
mune prima del disco superticiale ; dalla parte posterioi e ventrale 
del 4.^^ segmento addominale a tutto Tottavo (Phg. Vili, 5 e IX, 2) 



Fig-. Vili. Fig. IX. 

Fijr. vili. Phi’ììncor.cifs eleahius, fcniiiiina : 1. {iiit(‘nna: 2. capo visto dal dorso; 3. porzione 
del dennasclicletro dorsale del eapo molto inj,n-andito ; 1. porzione del derma.'Jcheletro dorsale 
del penultimo sej?mento dell addoine ingrandito come il ])iecedente ; .5. porzione del dermasehe- 
letro ventrale del terz'ultimo .segmento dell’addome ingrandito come il ])reeedente; (ì. zaiiijìa d(d 
3.0 paio; 7. antenna della larva; 8, tarso e jn-etarso della zain]»a <lel 3.o paio della femmina. 
Fig, ÌX. — Phenacocciis eleabms, femmina: 1. parte posteriore del corpo prona; 2. la ste.ssa .supina. 


esistono dischi ciripari più grandi di quelli già ricordati e in nu- 
mero discreto sul quinto e sesto segmento, in numero maggiore 
sul settimo ed ottavo. 

Sui margini del corpo esistono pei' ogni lato 17 gruppi di 
brevi peli spiniformi ghiandolari conici, che sono così distriìiuiti: 
3 sui margini del capo, 6 su quelli del torace (cioè due per seg- 
mento) e 8 su quelli deir addome dal segmento 1-8. Il gruppo 
submediano del capo è formato di 7 di detti peli, quello subla- 
terale di 5 e quello esterno di 4; i gruppi toracici ciascuno di 


3-4, quelli deir addome di i^egola in numero di dne; presso la base 
di tali peli spiniformi esistono alcuni sbocchi composti di giiian- 
dole ciripare ; il segmento preanale porta air angolo inferioi-e 
esterno su ciascun lato una setola lunga min. 0,20, una più interna 
poco più breve della metà della precedente e qualche altra più 
bi‘eve, nonché 3-f3 brevi submediane sulla parte ventrale; anche 
i segmenti precedenti delhaddome hanno al lato ventrale laterale 
una setola che va diminuendo in lunghezza dal 7." al l.*’ 

L'anello anale ha G setole uguali fra di loro, della lunghezza 
dì mm. 0,132. 

Le antenne sono lunghe inni. 0,G0, composte di 9 articoli se- 
condo la forinola 2, 3, 9, 4 (5), G (7, 1), 8 e fornite di setole come 

si vede nella figura Vili, 
1. Il rostro ha le setole 
mandibolari e mascellari 
lunghe mm. 0,80. 

Le zampe (Fig. Vili, 
G-8) sono bene sviluppate, 
abbastanza robuste, le po- 
steriori lunghe mm, 1,3G; 
la tibia e il femore sono 
subuguali in lunghezza c 
circa V? (ciascuno) più 
lungo del tarso; il pretarso 
(Fig. VIII,8) ha r unghia ro- 
busta, acuta, alquanto ar- 
ri-. X. cuata e fornita inferiormen- 

P/ienacoccus eleabius, 1. matura col rivesti- ^ 

mento ceroso; 2. femmina eoli’ ovisaeeo ; 3. follicolo ’ ^ ^ ^ ^ 

del maschio (tutte e tre le tìj^ure n-nalmente in^^randite). pÌCCOlÌSSÌlI10 dCll tC OttUSO; 

le setole basali laterali so- 
no davate e poco più lunghe dell' unghia, la setola intcriore del 
trocantere è di più lunga del trocantere stes.so, per le altre 
setole si veda la figura V1II,G. 

Lunghezza del coi'iio min. 3,4, larghezza 1,9. 

Ricesthnenlo ceroso. — 11 corpo delle larve e delle feinmiiic 
immature e adulte (Fig. X, 1) prima di tonnare 1' ovisaeeo è co 
perto da riccioli di cera bianca più numerosi sulla parte mediana 
del dorso; sui margini presenta 17 raggi di (‘cra. formati da fili 
centrali jiartenti dai peli si)iniformi dei gruppi marginali, (*ii’('on- 
dati da riccioli; tali raggi sembrano di lunghezza subeguali e 





quelli del torace sono fra di loro più o meno confusi. I raggi più 
lunghi da me osservati misuravano min. 0;40. 

Attorno le setole delT anello anale esiste un cilindro di cera 
bianca candida. . 

Of'lsacco (Fig. X, 2) — La femmina per deporre le ova for- 
ma, un ovisacco allungato, subrettangolare, alquanto convesso, 
lungo al massimo min. (5, largo 2 e alto 0,8, che è costituito al 
dorso di uno strato di cera compatta, bianca e presenta ai lati 

anche i raggi di cera, più o 
meno irregolarmente disposti , 
che si trovavano ai margini la- 
terali del corjio della femmina. 
Questa si riduce alla parte an- 
teriore deir ovisacco ad una pic- 
cola massa lunga un millimetro 
0 poco meno, e dopo morte dis- 
seccandosi si distacca un poco 
dal margine deirovisacco stesso. 


Maschio, — Corpo di colore 
fulvo, ali di colore isabelliiio 
pallido colle nervature fulve. 

Cajio fornito di due occhi 
superiori sublaterali glandi, due 
laterali piccoli, due ventrali sub- 
mediani grandi e avente sulla 
superficie pochi peli come si 
vede nella figura XI, 1. Antenne 
(Fig. XI, 3) di 10 articoli, dei 
quali il primo corto e grosso, 
il secondo poco più lungo del 



Pfienacoccus eleahhiR^ maschio: 1. capo prono; 
2. lo stosso supino ; 3. antoima ; 1. marj;-ino del 
torace con Cala c il bilanciere ; 5. bilanciere» 
»». zaini»a del terzo paio ; 7. apice della tibia, 
tarso e pretarso della stessa ; 8. parte poste- 
riore dell’addome prona ; P. la stess.a supina ; 
10. sej^meiiti nono e decimo dell’addome supini 
col pene in .sito. 


V 


gli 


altri articoli sono più 


lungo 


sottili e il terzo è il più 
di tutti, gli altri vanno gradatamente diminuendo un poco in 
lunghezza fino al nono, il decimo è lungo quanto il nono, o poco 
più lungo, ed è fornito di setole lunghette simili a quelle degli 
altri articoli. 

Le ali (Fig. XI, 4) sono circa Vs lunghe che larghe, il 
bilanciere (Fig. XI, n) ha la setola curvata airapice e lunga circa 
la metà della parte che la sostiene. 

Le zampe (Fig. XI, G-7) sono lunghe (le posteiiori misurano 


mm. 0,85), fornite di peli lunghetti, .sottili, abbastanza numerosi, 
la tibia all’apice inferiore ha due bi-evi setole spiniforni, runghia 
è allungata, pochissimo curvata, acuta ed ò fornita presso la base 
di un pelo brevissimo per lato 

L’addome ha sui segmenti 2-8 al dorso e sui segmenti 2-7 
anche sul ventre una serie trasversale di brevi peli; inoltre sulla 
parte supero-posteriore sublaterale dei segmenti 7® ed 8® ha una 
fossetta a contorno circolare, dal fondo della quale nascono due 
setole lunghe mm 0,20, e suITottavo anche una terza setola più 
breve; attorno tali fossette si trovano dischi ciripari che sono più 
numerosi in quelle dell’ 8' segmento Negli esemplari compieta- 
mente sviluppati e pi'onti a lasciare il follicolo, attorno a tali 
setole del 7^ ed S'’ segmento si forma un cilindro di cera bianca, 
che è lungo mm 0,56 al 7^^ segmento e mm. 1,06 all’8^ 

Il nono segmento addominale ò assai più stretto dell’ottavo, 
è poco più lungo che largo alla base, il decimo è alquanto più 
ristretto del nono alla base e alquanto più corto, alla metà di- 
stale si resti'inge molto per terminare quasi acuto e leggermente 
rivolto in su coirapìce; nono e decimo sono sotto aperti per for- 
mare una sorta di doccia al pene. Questo (Fig. XI, 9-lOj arriva 
a poca distanza dairestremità delTaddome, è triangolare allungato 
e misura mm. 0,112 in lunghezza 0,028 in larghezza, alla base. 

Lunghezza del corpo mm. 1,48, lunghezza delle antenne 1,10. 

Follicolo del maschio, — (Fig. X, 3). È bianco, ovale, lungo 
mm. 1,88,- 1,95 e largo 0,84,-0,90. Lo strato di cera che lo com- 
pone è assai sottile al ventre, eccetto che alla parte posteriore 
dove è abbastanza spesso come per tutto il dorso. 

Ovo. — Ha una forma subellittica ed un colore giallo ed è 
lungo mm. 0,40, largo 0,23. 

Larva neonata con antenne (Fig. Vili, 7) di 6 articoli, rul- 
timo dei quali è il più lungo di tutti e poco più lungo dei tre 
articoli precedenti presi insieme, il terzo articolo è subugualo al 
secondo e quasi Va lungo del quarto che è uguale al quinto. 

Lunghezza del corpo mm. 0,40, larghezza 0,24. 

HahifaL - - Eritrea: Nefasit 

Osservazione. — Questa specie è affine a\ Phenacoccus acois 
(Sign.), ma il maschio è molto distinto per i segmenti 9 e 10' del- 
l’addome più stretti e più allungati e per le lunghe setole late- 
rali deir 8® segmento sorpassanti di poco V addome, mentre nel 
Pii. aceidSy secondo la figura datane dal Newstead sono molto più 




lunghe. TI Ph. ol)tvsus (New-st.) clcirAfrica orientale è distinto per 
il ninnerò maggiore di j)eli spiniformi del margine del corpo. 11 
Phenacoccffis alene J\Iarchal c pure ben distinto se ]>ossiede una 
distribuzione di dischi ciripari simile a quella di Psendoca('cas 
ctjclìger Leonardi. 

Nate hioìogìche, — Trovai questa specie su due alberi di 
Olea eIn\t/sopIijjlìa presso Nefasit situati lungo un fosso di scolo 
di a(‘qua piovana. .Uno dei due alberi aveva infette le foglie di 
un ramo, mentre Taltro quasi tutte le foglie dei rami più bassi. 
AlFepoca della mia osservazione, ai primi di settembre, tale Phe- 
/mcoccns si trovava in tutti gii stati di sviluppo da ovo a fem- 
mine e maschi adulti. Gli individui di esso erano fìssati sulla 
liagina inferiore delle foglie e frequentemente in tal numero da 
occupare tutta o quasi la pagina inferiore. Numerose erano le 
foglie tutte bianche per corpi o spoglie di larve e per follicoli ma- 
srdiìli. Le femmine coll* ovisacco vsi trovavano pure sulla pagina 
inleriore, ma ne osservai una am*he su di una pagina superioi'o. 

I parassiti che vidi predare uova e larve di questa s])ecie fu- 
rono larve di due Neiii’otteri: Cln\ijsnpa sp., Si/)/fplterohììfs nwicns 
Navàs e lai-ve e adulti del Coccinellide Is'ep/ins Weise. 


riiìlìppìn ( lirysopliyllae sp. n. 


Feìtmiìna, — Corpo convesso al dorso, a contorno subovoide 
colla massima larghezza corrispondente alTaddome, la pai'te più 
stretta al capo; questo è quasi troncato a linea i*etta o Icggei-issi- 
mamente aiTotondato nel mezzo del margine anteriore, agii angoli 
laigamente arrotoiìdato. Lunghezza del corpo min. 4, larghezza 
1,9, altezza 1,5, lunghezza delle antenne 0,49-0,52, delle zampe po- 
steriori 0,75 

Antenne (Fig. XII, 1-2) di 7 articoli secondo la foimola 3, 4, 
7, 2, 1, 5 (6) oppure meno frequentemente di 8 articoli (Fig. XII,3-4) 
secondo la formula 3, (2, 4), 5, 8, 1,6, 7, fornite delle setole dise- 
gnate nelle figure: in un esemplare rantenna destra era di 8 arti- 
coli e la sinistra di 7. 

Zampo (Fig. XII, 5) bene sviluppate coir unghia (Fig. XIL 6) 
breve, robusta ad apice bene arcuato e appendici laterali laminari, 
circa */3 più lunghe delTunghia (misurate Tuna e Talti’a dalla base 
alTapice l'ispettivo) e larghe alTapice poco meno della base del- 


rui]gliia, setole preapicali dorsali del tarso (digitiili) davate, lunghe 
(nelle zampe posteriori) circa '7 dclTintera lunghezza del tarso. 

11 margine del corpo {Vìg. XII, 1) è fornito di brevi setole 
(lunghe [ji 31), abbastanza robuste, coniche, talora aventi un breve 
ramo secondario, poco fitte (nella lunghezza di p 84 si contano 



Fi-. XII. 

Pfiìlippia chrysophyllae, femmina: l. antenna; *2. articoli 4-7 ilella stessa più in^n-amllti ; 

;{. antenna di un’altra femmina ; 4. articoli 5-8 della stessa più in-randiti ; 5. zam))a del 
terzo paio ; d. tarso e pretarso della stessa più in-ramliti ; 7. porzione »Iel marj>iiu‘ 
anteriore laterale del corjio molto in-randita; 8. porzione ventrale mar-inale del corpo 
in corris])ondenza al primo stijiina ; P. scpiame anali viste dal dorso ; 10. follicolo elei 
niascliio ; 11. antenna di larva neonata; 12. tarso e pretarso di larva neonata; i;m i. 

])arte posteriore della larva neonata, jirona e supina; 15. larva della s(*co»ida età ])rona: 

Id. antenna della stessa. 

perlopiù 3 setole). Area marginale presso gli stigmi (Fig. XII, 8) 
provvista di 3 setole spiniformi più robuste e più lunghe delle altre 
e leggermente arcuate, delle quali la mediana c alquanto più lunga 
Stillarne anali (Fig. XII, 9) fornite di una setola apicalc lunga 
poco ])iù della metà della lunghezza delle squame e nella paite 
dorsale di 3 altre setole circa la metà più brevi delFapicale. 

Anello anale fornito di 8 setole. 

Tutto il dorso porta numerosi sbocchi semplici minutissimi 
di ghiandole ciripare; poche ghiandole ciripare a sbocco coni* 
])osto sono situate dal margine del coi’po agli stigmi un buon 
numero ventralmente ai lati delFincisura anale. 


Ovisacco (Fig. XIII) bianco, lungo mm. V2 e largo 3 nel 
punto di maggiore larghezza che corrisponde ad un terzo circa 
del corpo dairestremità posteriore, da li in avanti 
va gradatamente restringendosi un poco ; esso è 
formato di un sottile strato irregolare, ceroso, ven- 
trale e di uno strato compatto di cera al dorso, 
che è liscio alquanto convesso. 

L'estremità anteriore è chiusa dal corpo della 
femmina, che è pure coperto da uno strato sottile 
di cera continuo col resto dell' ovisacco. 

Maschio sconosciuto. 

Follicolo del oìaschio (Fig. XII, 10) bianco, 
un ])o’ trasparente, subovale, lungo mm. 1,95, largo 
1,07, formato di 7 piastre, due anteriori, due late- 
rali, due ])osteriori ed una superiore, diversamente 
da quello della Philippia olcae che ne ha due 
di più essendo i laterali 4. 

Oro di colore rosso mattone, di forma ellittica, lungo mm 0,32, 
largo 0,190. 

Lar r a neonaia (Fig. XIV). Corpo subellittico poco più stretto 
posteriormente che anteriormente, lungo mm. 0,52, largo 0,34, di 
colore testaceo Antenne com- 
poste di G articoli secondo 
la formula G, 3, 2, 4, 1, 5, 
lunghe (Fig. XII, 11) mm. 

0,14, provviste delle setole 
che si vedono nella figura. 

Zampe bene sviluppate lun- 
ghe (le posteriori) mm. 0,18, 
pretarso( Fig. XII, 12) coH'un- 
ghia allungata acuta e setole 
laterali un poco allargate al- 
l'apice e alquanto più lunghe 
deH'unghia; tarso con una se- 
tola clavata situata al mar- 
gine superiore, quasi a Vs dalla base di esso, e lunga quanto tutto 
il tarso 0 poco più, una seconda setola clavata è situata poco 
dietro l'apice al margine ventrale esterno ed è circa più breve 
dell'altra. Le squame anali (Fig. XII, 13) hanno una setola api- 



Larva neonata ili Philippia rhì’t/sophyllae, prona e 
supina. 



XIII. 

ì*arte <li fo'jlia d’oli- 
vo con ovisacco dì 
Ph il i ppi a eh > 'ysn - 
phylloe. 


cale poco più limg’a della terza parte dell' intera lunghezza del 
corpo. 

11 margine del corpo ha sei brevissime setole tra gli occhi, 
due tra questi ed il P stigma, 2 tra il 1® e il 2® stigma ed una 
per segmento suiraddome, in corrispondenza agli stigmi tre se- 
tole spiniformi come neiradulto. 

Larva seconda (Fig. XII, lo). Corpo a contorno subellittico, 
o subovale, talora un poco asimmetrico, convesso e liscio al dor- 
so, al margine provvisto di brevissime setole come nelF adulto: 
lungo mm. 2,60, largo 1,86 

Antenne (Fig. XII, 16) di 6 articoli secondo la formula 3, 6, 
1, 2, ^4, 5). Setola apicale delle squame anali più corta della metà 
della lunghezza delle squame stesse 

HahitaL — Eritrea: Nefasit. 

Noie biologiche, — Questa specie vive allo stato di larva sui 
rametti e sulle foglie deirO/m chì'ijsophìillaj allo stato adulto si 
porta sulla pagina inferiore delle foglie per formare Tovisacco e 
deporre le uova. Queste sono molto numerose, più numerose di 
quelle della Philippia oleae, che sono state calcolate da 600 ad 
800. Però non ostante la sua prolificità io non vidi alcun albero 
molto infetto di questa specie, probabilmente a causa dei molti 
parassiti che ha. 

Di questa specie osservai due pai'assiti endofagi delle larve 
{Coccophagus eìeaphilns sp. n., Tetraslichns grarans sp. n.), diu' 
parassiti endofagi della femmina adulta {Apìujcns praevidens sp. n, 
Euxanlhellifs phiìippiae sp. n.), un predatore delle larve ( Kxo~ 
rliomas cherenemis AVeise), un predatore delle ova nelEovisacco 
{Leucopis sp.)e due iperparassiti cioè parassiti della Leìicopis [ìùn 
ryischia lencopidis sp. n., Pachyneuron longiradias sp. n.). 

Osservazdone, — Questa specie è molto vicina alla 
{Lichtensia) ephedrae Newst. (=: V Slotzia shòala Marchal), ma 
si distingue bene allo stato di femmina adulta per le antenne e 
le zampe un poco meno assottigliate e più coi te, per le setole 
del margine del corpo più assottigliate e meno numerose, per una 
setola del margine presso lo stigma più lunga, per V ovisacco 
pure più lungo. 

11 follicolo del maschio delle due specie è simile ed è di- 
verso da quello della Phiìippia oleae e della à/c/z/en.s/a ribìirni, 
che hanno ambedue due piastre in più, essendo due le laterali. 


Boìlett. ili Xooìofjia (ìen. e Atjr. 
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Saisselin olone (Beni.) 

Questa cocciniglia ormai conosciuta di tutte le regioni tem- 
perate e tropicali della terra, era rara suWOÌca chrysopliilla \\^\ 
dintorni di Nefasit. Ne raccolsi 68 femmine adulte, 59 delle quali 
dettero parassiti appartenenti a ben 7 specie di Calcididi cioè : 
Eupelmus saissetlae sp. n.; Chiloneurus ob^>Cìfrus sp. n.; BothriO' 
thorax oleae sp. n., minor .sp. n.; Diveì'sinerrus elegans sp. n.; 
SniteUi^la cyanea^ var. ohscurala^ nov. ; Tetì'asiichiis sp. Di 
questi parassiti dei quali non è escluso che qualcuno sia iper- 
tai’assita, il più numeroso fu il Bolhriothorax oleae, il più raro 
il Bicersineìxas elegans. È notevole il fatto che nessuna delle 
specie di parassiti qui ricordati, è stata mai ottenuta da femmine 
adulte di Saissetia oleae delTItalia meridioiitile, se si eccettua la 
forma tipica della Sculellisla cyanea. 

Sarà molto importante sUidiai’e la biologia di detti parassiti 
ili Eritrea e importare da noi i più efficaci. Io liberai neir otto- 
bre 1914 a Portici alcuni 
adulti di Bollir lotìiora X 
oleae sopra una pianta di 
Nerimn oleander attac- 
cata da detta cocciniglia. 

Aspidiotiis opimgiintus 
sp. n. 

Femmina (Eig. XV, 1). 
Corpo a contorno ovale 
colla parte più stretta cor- 
rispondente al pigidio, di 
colore giallo-zolfo un poco 
scuro. Parte marginale del 
corpo fornita di qualche 
brevissima e sottile setola come si vede nella figura. Antenne 
i Fig. XVI, 1) lunghe g 40 colla parte setiforme pochissimo arcuata. 
Il pigidio Fig. XVI, 2) ha il margine fornito di 3 paia di palette, 
che vanno diminuendo in grandezza dalle mediane alle esterne 
e le prime sono incise ai due lati delhapice, quelle del 2® e 3® paio 
invece solo esternamente. I pettini sono alquanto più lunghi delle 
palette e sono due tra le palette mediane, due tra quelle del 



Af^pìdìottfs oppugnatvs'. 1. feinmìiia supina un poco i‘ij»on- 
fiata); ‘J-4. lolìicolì lemmi ni li ; 5-0. follicoli maschili. 


1® e 2® paio, tre tra quelle del 2® e 3' paio, 7 ad 8 oltre le palette 
del 3® paio; i pettini oltre le palette del 2“ paio vanno diminuendo 
in lunghezza, specialmente al lato interno, e divengono più larghi 
e terminati da denti abbastanza numerosi; oltre i pettini e le pa- 
lette si trova- 
no sul mar- 
gine superio- 
re 4 setole si- 
tuate tre alla 
base delle pa- 
lette e una 
alla base del 
4** pettine, 
nondiè tre se- 
tole inferiori 
situate poco 
più esterna- 
mente della 
2% 3® e 4"" su- 
periori; manca 

quella corrispondente alla T superiore. 11 margine del pigidio 
oltre i pettini presenta una piccola incisione ed oltre (]uesta è for- 
nito di una setola superiore e di una inferiore. 

1 dischi ciripari perivulvari sono disposti in 4 gruppi in 
numero di 10-13 o 10-15 negli anteriori, 9-10 oli nei posteriori, 
iiìoltre in un esemplare se ne osservavano tre separati, in linea 
trasversale, a livello del mai’ginc anteriore dei grui)pi anteriori 
ed in altro esemplare un disco separato poco lontano dalla parte 
anteriore interna del gruppo anteriore. 

Lunghezza del corpo min. 1,05, larghezza 1,28, 

Follìcolo fonmìaile (Fig. XV, 2), piuttosto spesso, non tra- 
sparente, lungo min. 2,20 e largo 1,45 ovvero lungo 1,95 e 
largo 1,56-1,00, a contorno subellittico quando può espandersi 
senza ostacoli, in caso contrario più o meno ii’rcgolai‘e(Fig.XV, .3-4), 
superficie leggermente (*onvessa, esuvie situate poco lontano dal 
margine del follicolo e di coloi'c giallo-ferrugineo. 

Follìcolo niai^chilc (Fig. XV, 5-0), assai sottile leggermente 
ellittico, pochissimo convesso, lungo min. 1,70 e largo 1,43, biaiu'o, 
coir esuvia larvale più o meno lontana dal centro e di colore 
giallastro velato da un sottilissimo sti'aterello bianco. 



XVI. 

AfipùUotHfi oppiignotìffi, tVimnina : 1. antenna ; 2. metà del marf’-ine 
del pi^idio. 
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IlahilaL — Eritrea : Nelasit. 

Noie bioìogìche. — Pochi esemplari (7) di femmine adulte, 
IG follicoli maschili e varie larve furoìio trovati sulla pagina 
inferiore di due foglie di Olea clirjjsopJììlla. Delle 7 femmine due 
dettero 4 esemplari di AjyheìiNns erijthraem sp. n., due tre esem- 
])lari di Ilabrolepis oppugnati sp. n , una fu trovata con larva di 
pai’assita nel corpo, due non furono ossei’vate al microscopio j)er 
conservarle intere; dei IG follicoli maschili 15 coprivano pupe di 
Apheìhius ed una la pupa di Asjìidioius, 

Osserm:Jom\ — Questa si)ecie è affine all //cr/crac (Vali.), 
ma si può distinguere bene per la forma ed il colore del follicolo 
femminile, le antenne leggermente curvate, le palette un poco 
])iii grandi, i pettini del pigidio oltre le palette del 3® paio più 
larghi, ])er i dischi ciri)>ari più numerosi ed anche per il folli- 
(^olo maschile più grande u meno convesso. L’ armatura del pi- 
gidio daìVAspìdìolus oppugnala^ somiglia ])ure a quella dellM. 
h-asparcns (Jreen, ma si })uò distinguere per le palette più grandi, 
per i pettini oltre le palette più corti e più larghi ; per la forma 
del follicolo VA. oppagnalus si distingue a colpo d’occhio dal 
vero A, ij'asparens che grazie alla gentilezza del Ureen ho ])o- 
tuto esaminare. Dubito assai che VAspidlolns dato per traspiu'ens 
dal Lìndinger (Jahrb. d. Hamburg viss. Anstalten X.XVI1I, 3 
Heilieft, ]) t)8. Taf. Ili, Eig. 9) non sia tale. 

(diiysoniidialns opimiis sp. n. 


Femniina (Fig. XVII, 1 — Corpo 


contorno irregolarmente 
e leggermente penta- 
gonale, sporgente la- 
teralmente un poco 
ad angolo ottuso e 
arrotondato poco die- 
tim la metà della lun- 
ghezza, di colore te- 


staceo sporco. Anten- 
ne (Fig. XVIII, 1) ri- 
dotte ad una breve 
setola (lunga, misu- 
rata dalla base alba- 
pice e in posizione naturale, p. 19) fortemente ripiegata ad uncino; 
poco dietro alle antenne esiste una bì'eve e sottile setola e un'al- 




Fìg. XVII. 

Chrysomphfihtsi opìrnus: 1. feiiìmina supina un poco rigon- 
fiata), 2. follicolo fcinininile. 


I 


tni diecina di setole simili si trovano lungo il margine di ciascuna 
metà del corpo, dal capo al segmento precedente il pigidio. Questo 
(Fig. XVIII, 2) è poco più di Vs largo alla base che lungo 
nel mezzo; lateralmente, a poca distanza dalla base, presenta 
una leggera convessità, posteriormente è arrotondato ; il suo mar- 
gine è fornito 
di tre paia di 
palette, delle 
(piali le mediane 
sono le più gran- 
di e incise in 
ambedue i lati, 
le submediane 
sono poco più 
grandi delle e- 
sterne e le ime 
e le altre hanno 
una incisione e- 
stern amente. 
Tra le due pa- 
lette mediane si 
trova un largo 

pettine pluridentato, tra la prima e la seconda paletta 2 pettini, 
dei quali V interno è molto più piccolo delPesterno, ti'a la seconda 
e la terza paletta due pettini, dei quali T esterno con pochi 
denti grossetti e subottusi ; il resto del margine del pigidio 
presenta 5 incisioni ad angolo acuto, gradatamente più distinte 
fra di loro e meno profonde. Le parafisi sono numerose special- 
mente al di là dei pettini e sono tutte molto brevi. Dischi ciri- 
pari perivulvari sono disposti in 4 gruppi e in numero di lo-14 
nei due gruppi anteriori, di 8-9 nei posteriori. 

Lunghezza del corpo min. 1,14, larghezza massima 1,17. 

FolUcoìo femminile (Fig. XVII, 2). — Spesso, lungo mm. 2,20-2,o4 
e largo 1,82-1,90 a margine arrotondato, superficie molto legger- 
mente convessa, colle esuvie situate poco lontano dal margine ; 
il suo colore è rosso mattone, (quello delle esuvie c plumbeo a 
secco, mentre è nerastro se il follicolo e immerso in liquido. 

Ilahitat, — Eritrea : Nefasit. 

Note hiologiche , — Ne rac.colsi tre esemplari aderenti alla 
pagina sujieriore di una foglia. 



Vìi-. XVIll. 

f'/irt/snuìphahis opitnus, t'iMiiiniua : 1. antouna ; 2. metà «lei marj^iiK; 
del pig'idio. 


Ossa^rac^io)ìc. — Questa specie va collocai*-! vicina al C rossi 
(M;isk.), dal quale si distingue facilmente per la forma dei pettini, 
per la brevità delle parafisi, e per la forma e il colore del folli- 
colo femminile. 


Sideiiaspìdus arlinilaliis (^loi’g.) 

Trovai un*-i femmina di questa specie sulla pagina superiore 
di una foglia di i)/ra rlìrijsopììilln presso Xefasit. Nella stessa 
località ne raccolsi due altri escm})lai’i su foglie di T7.sc/oy/ hihcì-- 
culalum. Ridi., vivente sulla stessa Olra, 

Questa cocciniglia era già ricordata delT Amei*ica meridio- 
nale (' centrale, d(dl(' Indie occidentali, dell’ vVfrica occidentale e 
dell' Africa orientale [(nb'sea e (‘oim^ vivente su buon numero di 
specie di piante molto diverse. Fa ti'ovata ancln^ su Ixoì'Ci in 
serra in Inghilterra. K sp(‘cie nuova ])er F Eritrea e per i generi 
Olea e Visnft,r 


('liiomispis olivina (Leon.irdi) 

Lepùlosaplies olivina Leonardi, Foli. Lai). Se. Agr. Portici, VIR P- t>8, Fig. IlI-IV. 

Il Leonardi desci‘ivendo questa s])ecie con esemplari di fem- 
mine soltanto, la riferì al genere fj^pidosfrplirs Shimer ; avendo 
io raccolto *-niche follicoli maschili, per i (‘ar*‘itt(M‘i di (juesti devo 

ascriv('rl*i al gemere ('hìoììaspis Si- 
gnoret. 

// fnìUculo (Iella feaimìna è ra- 
nmiente *-i lati pai'alleli come negli 
cscmpl*‘iri che ebbe Leonardi, ma di 
solito (Fig. XIX 1-2) è più o meno 
allai'galo posteriormente. 

il follicolo del maschio (Fig. 
XIX, ;l-4) è biaiK'o, subrettangolare 
o un i)oco allargato posteriormente, 
liscio al dorso, lungo min. 1,28-1,3.3 
e largo 0,32-0,58. 

I folli(mli dei maschi si trovano 
sulla pagina sui)erioi’e o infei-iore delle foglie radunati in strati 
lunghi anche 3-G millimetri e coperti tutti insiemi da una di- 
screta quantità di cera d’aspetto bambagino, la qu*ale pei-ò col 
tempo viene asportata dagli agenti atmosferici. 



Fi-. XIX. 

Chionn^pìs oUì'inn: 1-y. follicoli 
femminili :l-4. follicoli mrischili. 


Questa eoceiiiij^iia liiioi-a ò nota solo pei* l’ Eritrea, dove è 
staUi raceolta siiir Dica cJu'ysophtjlla. Io la trovai pi‘esso Nefasit 
e solo in due casi numerosa su qualche rametto. Larve e fem- 
mine attaccano rametti come pure foglie. Su quest’ultime si fissano 
o sulla pagina superiore o su quella, inferiore c non raramente 
lungo il margine della foglia. È in questo caso che il follicolo 
della femmina si presenta a lati subparalleli come* fu descritto 
e disegnato da Leonardi. 

1 follicoli dei maschi, come ho sopra detto, sono stati osser- 
vati da me o sulla pagina superiore delle foglie o su quella in- 
feriore. 

Presso Nefasit notai due specie di parassiti dì questa cocci- 
niglia: il ChUoconis (Ustigìna King ed il 7'etrasticlius siccu'iifs n. sp. 


Orco Neuroptera. 

Fam. Chrysopidae. 

Clirvsopa sp. 

Su foglie di Olca chì^ijsophìjlla attaccate da Phenaeocru^ elea- 

trovai, presso Nefasit, alcune larve di una Cln^i/sopa, che 
predavano esemplari di detta coccinìglia. Avendo potuto ottenere 
un solo adulto con ali non bene distese, non è stato possibile 
determinare la specie. 

Fam. Hemerobiidae. 

Symplierohìus aiiiicus Navas. 

Larvo di questa specie furono da me trovate in buon nu- 
mero a predare individui di Phenacocciis cleabins insieme a 
quelle della Cìu'ìjsopa, 

Ordo Lepidoptera. 

Raccolsi SU alberi di Olea chrì/sophijlla oltre le specie, appresso 
ricordate, anche larve di Sahu^nidap, Spili ìujida(\ Psi/chidcu^ ma 
non ebl)i tempo di allevarh* |>er ottenerne gli adulti e poterle 
determinare. 


FAjM. Tortricidae. 


(’iirjM)siiiii (‘liorsodes ]\l(\veriok 



Fi}-. x.\. 

('arposiua ch^rf<o<1e.s: tennnin.-i. 


Fcuihiina (Fig. XX). — Capo con squame di colore noceiuola 
leggermente macchiate di fosco; occhi nerissimi opachi. Palpi 
sopra di colore noceiuola, sotto nerastri, ])arti superiori scoperte del 
torace di colore avellnneo con inncclnc nere, addome grigiastro 

coi lati interiori più o meno foschi ; ali 
superiori di colore avellaneo (ton piccole 
macchie' nere si)arse e 4 serie (di 2-3 mac- 
chie ciascuna) un j^oco più grandi, tras- 
versali, interrotte, marginate di bianco e 
a squame i)osteriormente rialzate, situate 
una a livedlo d(dla ])arte posteriore dello 
scntello, la seconda a circa un millimetro 
dalla prima, la terza circa altrettanto 
dalla seconda e la epiarta altrettanto dalla 
terza ; lo spazio mediano tiva la 3.^ e la 
4."" s(M‘ie è i)re valentemente nero; la fran- 
gia ha la serie i)iiì lu’cve di squame di colore avellaneo mac- 
chiato di fosco e la serie più lunga di colore grigio-avellaneo 
macchiata distalmente di fosco; le ali posterioii sono grigiastre 
con frangia grigia macchiata di colore noceiuola; antenne collo 
scapo di colore noceiuola macchiato di nero, il tiagello grigio avel- 
laneo alienato di nerastro o fosco. Zampe anteriori fosche coll’ apice 
degli articoli tarsali forniti di squame di colore noceiuola, zampe 
medie simili alle anteriori ma (‘olle anche fornite posteriormente di 
squame colore noceiuola, zampe del 3® paio pure di colore noceiuola 
tutte macchiate di fosco. 

Variazioni di co/orc. — Le macchie nere delle ali superiori 
possono essere più o meno estese e separate. 

Le antenne della femmina non hanno peli lunghetti tiliformi. 

Corpo lungo (senza aìit mm. 6, colle ali 7,5, apertura d’ali 14, 
lunghezza delle antenne 4,2 

MascìiicK — Un poco più piccolo della femmina e colle an- 
tenne fornite sulla parte inferiore di numei-ose setole sottili, alla 
base lunghette e gradatamente decrescenti fino all’apice, 

Jlabitat. — Eritrea : Nefasit, 


Noie biologiche. — La larva di questa specie attacca i frutti 
di Olea chrgsophglkc ma non posso precisare quale parte di essi 
perchè ebbi pochi bozzoli (della Carposina) in cassette da svi- 
luppo contenenti molte olive e non potei osservare da dove erano 
fuoriuscite le larve. 

Fam. Hyponomeutidae. 

Sulle infiorescenze di Olea cìu'ysophylla, presso Xefasit, in 
settembre, osservai due specie dannose di larve di lepidotteri 
appartenenti a questa famiglia: una del genere Zello'ia (o XìJì'o- 
saris) e F altra del genere Prays. La prima specie rimane per 
ora indeterminata, perchè ottenni un solo adulto non bene svi- 
luppato, quella di Pì^aìjs è ritenuta nuova per la scienza e qui 
appresso descritta. 


Prays ciirysopliyUae sp. n. 

Femmina. — Capo di colore grigio-sorcio , presso il lato 
interno degli occhi, per breve tratto, è biancastro ed è fornito di 
squame lunghette posteriori pure biancastre ; parte superiore sco- 
perta del torace di colore grigio-sorcio con poche squame più 
lunghe delle altre e biancastre sopra la base delle ali superiori. 
Queste sono di colore grigio sorcio con una tascia longitudinale 
siibmediana, più stretta alla base che alFapice, di colore grigio- 
biancastro, nascente alla base delTala e diretta un poco obliqua- 
mente (verso il margine interno^ alla parte posteriore dell’ ala ; 
questa fascia grigia biancastra si allarga, a cominciare dalla metà 
distale dcH’ala, a quasi tutta la membrana alare e diventa co- 
sparsa di numerose piccole macchie bruno-nerastre, la parte 
marginale esterna prossimale dell’ala è pure cosparsa di minute 
macchie nerastre ; le squame marginali della metà distale sono 
biancastre o grigie, macchiate parte d(dle uno e delle altre di 
bruno all’ apice, squame della frangia posteriore (o interna) gri- 
gie ; ali posteriori tutte grigie. Lati del torace, anche e trocan- 
teri delle zampe medie e posteriori di ('olorc grigio-sorcio, tutte 
le zampe anteriori sulla fàccia anteriore, la fàccia anteriore delle 
medie e delk‘ posteiaori, dal femore, di coloi-e nero-brunastro, 
flagello delle antenne nei*o, addome sopra grigio-sorcio, sotto 
grigio-biancastro. 
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Antenne composte di circa 40 articoli, palpi Inbiali lunghi poco 
meno della larghezza del capo, proboscide lunga circa 7s 
palpi labiali. 

Lunghezza del corpo colle ali min. (>,5 senza le ali 5, aper- 
tura di ali lo, larghezza del torace colle ali chiuse mm. 1,30, 

lunghezza delle antenne 3, lar- 
ghezza del capo cogli occhi 0,80. 

Marcii lo. — Antenne alquan- 
to più lunghe di quelle della 
femmina e composte di circa 48 
articoli. Palpi labiali un poco 
più lunghi di quelli della fem- 
mina e pi'oboscide più corta. 
Organo copulativo come si ve- 
de nella ligura XXL 

Bozzolo simile a quello di 
Pra^.s olecllns. 

Habitat. — Eritrea: Netasit. 

Note biologiche. — La larva di questa specie fu da me vista 
ai })rimi di settembre attaccare bocci fiorali di Olea chrijsophi/lla 
similmente a quanto fanno in Europa le larve della generazione 
primaverile di P/xufs oìcellns. 

Non ebbi alcun esemplare di questa specie dalle moltissime 
olive che tenni in cassette da sviluppo per i parassiti della mo- 
sca delle olive, i)erciò si deve dedurne che il P>vt//.s chrifmpliijllac 
non attacca anche le olive o non le attacca in queir epoca 
oppure è estremamente raro. Non osservai nemmeno foglie con 
gallerie o corrosioni che mi facessero sospettare una generazione 
a spese di tali organi della pianta. Sai*à interessante studiare la 
biologia di questa tignuola e dei suoi pai*assiti pei* compararla a 
quella del Pì^ujs oleellHi< {¥.) e del Prayz diri Mill. 

Os^cì'vazione. — Questa specie si distingue bene dal Brays 
oleelUos e dal P. cibò per il colore. Anche Torgano copulativo 
del maschio è ben diverso da quello di dette specie. 

Fani. Lyonetiidae 
Oecopliyllembitis iiiferior ,sp. n. 

Ccipo colla fronte coperta da squame allungate di colore pa- 
glierino avellaneo, nascenti ai lati di esso e dirette, poco rialzate, 
verso il mezzo della fronte ; fornito anche sulla parte superiore 



Fi-. XXI. 

Prays chrysophyllae: organo copulativo «lei 
maschio visto tlal dor.so e «li fianco. 


J 


laterale di due eiuffi alhirgati di squame erette di colore paglie- 
rino avellaiìeo eoiì ajùee gi-igio-seuro. Parti superioià scoperte 
del torace e ali superiori di coloi'e avcllaneo pallido quasi tutto 
variegato con fìtte macidiiette di (*.olore tosco, essendo così mac- 
chiata la parte distale di quasi tutte le squauìc ; le siiuamc im- 
macolate sono poche; ali posteiioià grigie. Antenne superiormente 
fosche, sotto di colore avellaueo pallido come la parte interna 
delle zampe, che lianno invoca' resterua fosca con ((ualchc mi- 
nuta macchia pure di colore' avellaueo 
pallido si)ecialmente alfapice degli articoli 
tarsali. L'addome sopivi cì grigio-fosco e 
sotto avellaueo pallido. 

Le antenne sono alquanto ])iù lunghe 
del corpo e composte di circa 45 articoli. 
Palpi labiali abbastanza lunghi; proboscide 
più lunga dei palpi labiali. 

Lunghezza del corpo senza le ali mm. 
2,() , colle ali 3,5 , lunghezza delle an- 
tenne 3,2. 

Crimllde (Fig. XXII). — Allungata, 
un poco assottigliata anteriormente e di 
più posterioi’inente, di colore ocraceo-isa- 
bellino. Il capo termina alla parte mediana 
anteriore con un breve processo a forma 
di piramide' triangolare, presso la base 
inferiore del quale è provvisto di due lun- 
ghe setole dirette in avanti. La supei'ficie del capo, come quella 
del torace, è liscia, i tergiti toracici portano ciascuno un paio di 
setole lunghette submediane. I segmenti 1-7 delTaddome hanno 
al dorso setole 3 + 3 lunghette delle quali due sublaterali, due 
laterali c due infero-laterali, l’ottavo ne ha 2 -f 2 ; le setole la- 
tei'ali e infero-laterali d('l 7.' segmento e le infero-laterali deir8‘^ 
sono un poco più lunghe di ((nelle dei i)recedenti segmenti. 

L'ultimo segmento termina con due coi'iietti divergenti aventi 
un apice interno assai sottile, acuto, alquanto ricurvo, e fornito 
presso la base esternamente di un breve processo spiniforme. 

Le antenne sono un ])oco più lunghe del corpo. 

Lunghezza del ('orpo min. 3,5, larghezza dello stesso 0,73. 
llaì)ilal. — Eriti'ca : Ni'fasit. 



OccophylloHblUìt inferìor : 
erisalido vista dal dorso c 
dal voiitro. 
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Note hioloffiche. — Questa specie scava nella foglia dcirolivo 
{Olea chinisophylla) gallerie molto simili a quelle (Fig, XXllI) che 
VOecoph. neglectns Silv. scava nelle foglie deir Olea europaea, 
ma mentre quelle di quesfultima specie sono praticate sotto Tepi- 

dermide della pagina 
superiore, quelle del- 
V Oecoph.qm descritto 
sono scavate sotto Fe- 
pidermide della pagi- 
na inferiore. Questa 
specie era molto rara 
nei dintorni di Nefa- 
sit , certamente per 
opera dei parassiti 
che la combatterran- 
no: nella m a g g i o r 
parte delle gallerie da 
me trovate e aperte 
c'erano rimasugli di 
larve di OecophìjUcm- 
hlus e spoglie di pu- 
pe di parassiti. 

ihsei'razlmie. — L' Oec, infcrior si distingue molto facil- 
mente dallVlcc. neglerluìi, Silv. (1) per le dimensioni, per il colore, 
l)cr la forma della crisalide a ])rocesso cefalico più corto e cor- 
netti posteriori delFaddome forniti di una spina basale esterna, non- 
ché per la diversa posizione delle gallerie scavate dalle loi’o larve. 

Appendice, — Presso Xefasit osservai foglie di Olea clu\fj- 
soplijflla con gallerie di altre due specie di lepidotteri, ma non 
avendo potuto ottenere alcun esemplare adulto degli insetti mi- 
natori, per ora non le descrivo. 

Nel Sud Africa presso Wellington osservai in foglie d' Olea 
rerrneosa gallerie scavate sotto repidermide della faccia supe- 
riore e simili a quelle dell' Oecophgllemhius neglectìfs, ma non 
estese in lunghezza a tutta la foglia. Anche di questo minatore 
non potei ottenere l'adulto, perciò per ora debbo lasciarlo inde- 
terminato. 

n) Cfr. F. Silvestri. Oecoj^hì/Uembius np.glectus Silv. Boll. T.«.Tb. Zool. 
R. Se. AgT. Portici, VI (BH2), p. 175-206, 



Fi-, xxni. 

Foglie d’olivo con gallorie scavale dalla larva 
dì Oeoophylinìehius }ieglectus. 
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Okdo Coleoptera. 

Fam. Coccinellidae. 
diilocoriis distillila King’. 

Oss(M'vai ('seniplai’i di questa specie predai’C oli- 

riìui (Leon.). 

Neidius veliistns Weise. 

Questo i)iccolo coccìnellide descritto recentemente dal 
Weise (1), a larva rivestita di cera bianca, era connine su due 
alberi di Oìea ch}\tjsopIiiflla attaccati da Pheuncoccus elmìna^ 
Silv. presso Netasit. Da larve di questo Nephii^^ ebbi eseini)lari 
del parassita IloiìutlotjjlHs sp. n. 

Fam. Chrysomelidae. 

Argopistes Silvestri! Weise. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Ag-r. Portici IX (1015), p. 217. 

Gli adulti di questa specie (2) divorano il parenchima delle 
foglie di Olca chrysophyUa; presso Netasit non erano comuni in 
agosto-settembre e non potei fare speciali osservazioni sulla loro 
biologia. È da notarsi che questa è la prima specie del genere 
Argophlei^ trovata nelPAfrica continentale. Le specie finora note 
dello stesso genere sono del ]\Iadagascar, della regione indo-ma- 
lese, della Nova Guinea, della Cina, Giappone e Ainur. 

Fam. Curculionidae. 

Auclioiiocraiius oleae Marshall. 

Africa meridionale: Wellington (Colonia del Capo), Tran- 
svaal (loealitcà non precisata). 


(1) Cfr. ^yEISE, Chrysomellden iind Coccinplliden cfus Krythraea^ in P>oll. 
Lab. Zool. K. Se. Agr. IX (015) p. 2:12. 

(2) Non posso atlbrmarc altrettanto j)cr le larve perchè in agosto e set- 
tembre non ne vidi. 
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Sulla descrizione di questa specie (Fig. XXIV) data dal Man 
shall (1) debì )0 osservare che il corpo è rivestito di squame isa- 

belline (2) e non albicUs e che dopo i due 
terzi dalla base delle elitre esiste su cia- 
scuna di queste una piccola area a con- 
torno irregolare fornita di rare squame e 
perciò a dermascheletro in parte nudo e 
manifesto nel colore suo pi'oprio che è il 
testaceo scuro; inoltre sulle elitre stesse 
(e in numero minore sul pronoto e sulle 
zampe) esistono poche squame isabelline. 

ÌMrra (Fig. XXV). — Corpo arcuato 
colla convessità al dorso, di colore paglie- 
rino piu 0 meno sporco, eccettuato il ca- 
po che ò ferrugiiìeo ed ha i margini late- 
rali bruni e la faccia dietro il clipeo e 
dietro le mandibole di colore bruno nerastro come le mandi- 
bole stesse. 11 capo è nascosto colla ])arte posteriore nel proto- 
race, è poco più lungo <dal margine ante- 
riore del clipeo al margine oc(dpital(‘) che 
largo, a contorno siibovoide , superficie 
alquanto (‘on vessa e fornita dei peli, che 
si vedono nelle figure XXVI, 1-2. E prov- 
visto di un grosso ocello con lente con- 
vessa sporgente, situato po(*o dietro la 
base delle mandibole e poco discosto dal 
margine laterale c di un ocello minore 
non spoi-gente posto alquanto in dietro. 

Le antenne (Fig. XXVI, Bi sono brevissi- 
me, uniarticolate, situate vicino (interna- 
mente) all' ocello anteriore, fornite di un 
grosso e lunghetto sensillo apicale conico e 

di altre 7-8 minute setole. Clipeo (Fig. XXVI, 4) bene sviluppato, 
trapezoidale, labbro superiore un poco più del doppio più largo che 
lungo, col margine anteriore arcuato, pi'ovvisto sotto anteriormente 



1 if.-. XXV. 

Anf'honocramfs nlene: l.nrva. 


(1) G. A. K. Marshall. Oh a new specìes of injurious to 

olivos in South Africa. Boll. Lab. Zool R. Se. Agr. Portici VI (1911) ,}). 2-4. 

(2) Seguendo la Chromotaxkt del Saccardo, come io fo sempre in tutte 
le mie descrizioni. 


di 8 brevi e robuste setole; mascelle del 1.® paio col lobo fornito 
di una diecina di setole brevi e robuste, sopra di due submediane 
posteriori e di o -f o anteriori; mandibole (Fig. XXVl^ 5-G) robu- 



AnchoHOcranus oleae, larTa: 1. capo visto dal dorso, 2. lo stesso di fianco : Ji. antenna ; 

1. clipeo e lal)l)vo; ó.-6. inandil>ole; 7. mascelle del primo e secondo paio. 

ste, a contorno subtriangolare, apice bidentato e internamente 
dopo il secondo dente con due piccolissimi rialzi; faccia superiore 

con o brevi e robu- 
ste setole; mascelle 
del 1.® paio col lobo 
fornito di una die- 
cina di setole brevi 
e robuste, palpo po- 
co più lungo del lo- 
bo e biarticolato : 
mascelle del 2.® paio 
con palpo brevissi- 
mo composto pure 
di due articoli, se- 
tole come si ve- 
de nella figura 
XXVI, 7. 

Torace o addome forniti dei peli che si vedono nelle figure 
XXVIl, 1-2, addome provvisto sugli steriliti (specialmente sulle 
parti laterali) di numei’ose c minutissime spine; alcune spinette 



Fij;-. xxvii. 

AnrJionoc/'Oììus ohuie, larva: l. scf»-m(*ntl toracici separati linifio 
mi lato e disloi; -j. segmento quarto e quinto dell’addome aperti 
e diatesi come quelli «lei toraee : A ventre, B dorso, stigma. 
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simili si trovano anche sugli steriliti toracici e sulle parti dorso- 
laterali più sporgenti del torace stesso. 

Lunghezza del cori>o in posizione naturale arcuata min. 8,8, 
larghezza del torace 2,8, altezza dello stesso 2,8. 

Noie biologiche. — Posso soltanto aifermare che la larva del- 
Y Avchotìonxiìini^ oleae vive a spese del seme di Olea reì-ì^ucom 
similmente alla larva del Wiinchites rnher (1) d’Europa: tutto il 
i-esto dei costumi de\VA)trho)ioc)rinì(s è da osservarsi. 

Aiudionoeniiius oleae Marshall, 
var. pallida nov. 

Presso Netiisit (Eritrea) ebbi da frutti di Olea elunjsophi/lìa 
un es(Miiplare di A)ì<'ho)ìOC}'aaa.s che credo debba ritenersi come 
rai)pres(nitante di una varietà della specie precedente. 

Questa vai'ietà differisce dalla forma tipica per i seginniti 
caratteri: corpo tutto rivestito di squame di colore avellaneo pal- 
lido (e non di colore isabella come nella forma tipica), elitre 
unitbrnnnnente coperte di dette squame (non aventi jundanto 
mi’ area subiuida dopo i due terzi dalle base), Uu'zo arti(*.olo del 
tarso un poco meno dilatato di quello della forma tipica. 

Lunghezza del corpo col capo mm. 5. 

Xole biologiche, — Dalle molte olive tenute in ossei'va- 
zione per la mosca e suoi parassiti ebbi P unico esemplare 
sopra descritto, perciò almeno nelP agosto-settembre del 1914 
P Afìchonocì'anns era un insetto molto raro. E da verificarsi ho 
questo fatto era in relazione colPepoca delPanno o colla presenza 
di potenti cause nemiche. 

e 

OiiDo Hymenoptera. 

Fam. Proctotrupidae. 

Alloxista perapertii sp. n. 

Fernìiiina. — Corpo nero lucido, antenne testacee leggei*- 
mente imbrunite alP apice, palpi e zampe pure testacei colle 
anche esternamente e P* ultimo articolo dei tai'si e il pretarso 
imbrunito ; ali ialine colle nervature oci'oleuche. 


(1) Si confronti : F. Silvestri. Contributo alla conoscenza del liincliite 
delPolivo. Boll. Lab. Zool. II. Se. Agr, Portici VI (1912), p. IbMOJ. 


Lunghezza del corpo mm 1,25, larghezza del torace 0,45, 
liuìghezza delle antenne 1,02, deirala superiore 1,36, larghezza 
della stessa 0,56. 

Capo (Fig. XXIX, 1) liscio, l'oniito di brevi c sparse setole, 
margine del clipeo largamente arrotondato ai lati, nel mezzo quasi 
retto, antenne composte di 13 articoli col 2,*^ 
articolo appena più lungo del 1.^; il 3.® ò po- 
chissimo più lungo del 2.®, il 4.® ed il 5.^ uguali 
fra di loro e presi insieme poco più lunghi del 
3,®, per gli altri articoli e per le appendici boc- 
cali si vedano le figure XXVIII, 1 e XXIX, 2-3. 

Torace collo sento e scutello del mesonoto 
lisci, metanoto (Fig. XXIX, 4) con un leggero 
rialzo trasversale anteriore che si continua 
obliquamente ai lati fino al margine posteriore, 
lasciando così una depressione mediana poste- 
riore e due fosse laterali anteriori, sulla super- 
ficie inferiore delle quali esistono brevissimi 
peli ; propodeo con due carene submediane lon- 
gitudinali e un grosso e breve tubercolo sub- 
cilindrico sopra gli stigmi; superficie superiore 
e specialmente laterale del propodeo fornita di 
molti brevi peli. Ali superiori (Fig. XXIX, 5-6) 
sorpassanti molto V addome, colla cellula ra- 
diale aperta lungo tutto il margine anteriore e 
per brevissimo spazio, vicino al margine aiite- 

1. nntcìuiii ili IVnìiìiina; 

2 . antenna ili niaseiiìo. Horc, tuiìto dalla parte prossimale che da quella 

distale. Addome col peduncolo assai breve, il 
secondo segmento breve e fornito specialmente ai lati di nu- 
merosi brevi iieli biancastri, il urotergite forma quasi da solo 
tutta la parte dorsale dell’ addome (' negli esenqtlari morti (' 
secchi copre tutti i seguenti. 

Zampe allungate e sottili, quelli del 2.® e 3.® i)aio con tibie 
fornite aH’apice di due speroni; primo articolo del tarso del 3.® paio 
circa Yg più lungo del 2.® e 3.® ])resi insieme. 

Maschio. Simile alla femmina ma colle antenne Figu- 
ra XXVIII, 2) di 14 articoli, dei quali il terzo è quasi ])iù 
lungo del secondo ed è il primo articolo che ha sensibili lim^ari. 

Distìàbuzione geografica. Eritrea: Xefasit. 
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XXVIII. 


A lloxiata pero perla’. 


BolU’tt. di /.oolo(jia Gen. e Ayr. 
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Note biologiche, — Questa specie deve avere costumi simili 
allM. eìeaplnla Sìlv. avendone ottenuti esemplari da grosse larve 
di Euphyllura acthioihca Silv. mummificate come quelle d^WEu. 
phgllura olivina parassitizzate da detta Alloxìsla. 

Osserva:zione. — Aìloxisia peraperia è prossima aWA, elea- 
2ohiìa Silv. (1), ma se ne distingue subito per la cellula radiale 



Vltr. XXIX. 

Alloxista perapprtn: 1. cupo vi.sto di fronte; 2. mandibole; 3. mascelle del primo e se- 
condo paio; 4. metanoto e. proi)odeo visti dal dorso; 5. ala superiore e inferiore; »». i)arte 
prossimale delTala superiore più ing-randita. 


aperta per breve spazio prima del margine delFala tanto anterior- 
mente che posteriormente* oltre che lungo tutto il margine stesso, 
per il 3.® articolo delle antenne della femmina poco più lungo 
del per i sensilli lineari che cominciano a trovarsi sul sesto 
articolo ; anche nel maschio il 3.° delle antenne è relativamente 
più corto che neiryl. elea pii ila. 


(1) h' Alloxista eleaphila Silv. ha i seguenti principali caratteri : colore 
nerastro e corpo liscio come nellM. peraperta^ antenne della femmina col 
3.“ articolo circa ‘/i pùl lungo del e quelle del maschio col 3.® articolo 
circa più lungo del secondo. Propodeo con carene longitudinali e tuber- 
colo sopra lo stigma come nell’^. pemperta. Ali superiori colla cellula radiale 
chiusa alle due estremità (distale e prossimale), aperta perciò solo lungo 
l’intero margine anteriore dell’ala. È parassita, in Italia, deW Etiphi/llura 
oUviìia (Costa). 
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Fam. Chalcididae. 

Eurytoiim oleae sp. n. 

iH^mmìna {Fig. XXX). — Corpo nero colla parte inferiore 
deir addome tendente più o meno al fulvo-castagno, ali ialine 
colle nervature pallide alutacee, zampe anteriori di colore fulvo- 

ferr ugin e o 
colla parte in- 
fej'iore del fe- 
more più 0 
meno imbru- 
nita, zampe 
del 2.^ paio 
fiilvo-ferrugi- 
nee col femo- 
re e la tibia 
più 0 meno e- 
stesamen t e 
imbruniti, coi 
primi 4 arti- 
coli del tarso 

Enì'ytoma oleae: fommiiKi. di COlore pa- 

glierino, zam- 
pe del 3,^ paio colle anche nere; il femore e la tibia brunastri e 
alle estremità di colore fulvo-ferrugineo : primi 4 articoli del tarso 
paglierini. 

Lunghezza del corpo mm. 4, larghezza del torace 0,80 ; lun- 
ghezza delle antenne 1,45, dell'ala anteriore 2,73, larghezza della 
stessa 1,10. 

Capo, eccettuata una piccola fossa subrettangolai'c mediaiia 
liscia tra la base delle antenne e Foccllo mediano, pieno di punti 
piliferi. Mandibole piccole leggermente tridentate. Antenne vedi 
figura XXXI, 4 

Pronoto, mesoscuto e scutello con fossette profonde pilifere, 
metanoto con una grande fossa postei'iore mediana, limitata avanti 
da una carena arcuata e con fosse profonde ai lati, proi>odeo 
depresso nel mezzo con due serie longitudinali di fosse, ai lati 
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delle quali è per breve spazio semilunai’e reticolato^ mentre nel 
resto ha fosse iiTcgolari profonde pilifere. Ali superioi‘i con ner- 
vature e setole come si vede nelle liguiv XXXI, 6-7. 

Mesopleure nude coirepisterno reticolato e repimero striato 
profondamente, longitudinalmente. Tibia del 3.^^ paio col margine 



Fi-. XXXI. 

Kuì'ytoma oleop^ feiinninn: 1. cupo visto di fronte; 2. inarf^ine del clipeo e mandibole; 

inaseclle del indino e secondo paio; 1. antenna; .d. nietauoto e inopodeo; (>. ala .supe- 
riore; 7. parto della stessa in eorrispondeii7,a alla niarji;inale, postinars'inale e stigmatica, 
più ingrandita; s. zaniiia del terzo jiaio dalla tiliia; 9. addome vi.sto di tìanco; 10. antenna 

del maschio. 


superiore ((\sterno se vista di tìanco) con alcune setole brevi un 
poco })iù lunghe e più robuste delle inferiori. 

Addome molto compi’esso, a contorno laterale ovale, poste- 
riormente allungato acuto, avanti con peduncolo molto breve , 
superficie liscia, 5.^^ iirotergite apparente più lungo degli altri. 

Macchio (Fig. XXXII). — Ala superiore coir apice della 
submarginale, la marginale e la stigmatica brune o nerastre ; 
zampe spesso quasi completamente fulvo-ferrugliiee essendo as- 
sai ridotte le parti brune indicate nella femmina. 

Scapo delle antenne (Fig. XXXI, 10) sulla faccia anteriore, 
poco pillila deir apice, rigonfiato a guisa di una carenetta a su- 
perfìcie convessa, dopo di questa subito molto ristretto, flagello 
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con numerose e lunghe setole e articoli con una parte apicale 
breve cilindrica molto più stretta del resto. 

Peduncolo deir addome lungo 7n dell’ intera lunghezza dello 
addome stesso. 

Ilabilat, — Eritrea : Nefasit ; alla stessa specie riferisco con 

dubl)io alcuni c- 
semplari ottenuti 
da frutti di Olea 
reì'ì’ucom di AYch 
lington (d’ Africa). 

Note biologi- 
che. — Questa spe- 
cie vive allo stato 
di larva entro il 
frutto dell’ Dica 
clu'ìjsojìhìjlla (e an- 
che dell’ 0 rcì'rìt- 
cosa) e, precisando, 
entro il nocciolo e 
si nutre del seme ; 
è pertanto una spe- 
cie tìtofaga e non 
carnivora. Entro lo stesso nocciolo del frutto dell’ Olea chrgso- 
phìjlla si sviluppano i seguenti Calcididi : Eurgloma vaì'icoloì', 
Decatoma aelhiopica^ Ormìjnt^ striatus, Eìipclmas spjcrmophilìts 
e Habrocìjlns indagam, i quali sono certamente tutti o in parte 
parassiti dell’ Eurgloma olcac, ma non sono state latte ancora 
le necessarie osservazioni per stabilire i rapporti che ciascuna 
di dette si>ecie ha coll’ Eurgloma oleae e colle altre L’ unica 
cosa che io posso per ora accertare si è che tutte le sei specie 
di Calcididi qui menzionate si sviluppano entro il nocciolo dei 
frutti di Olea eh. ìoj sopii glia e dal nocciolo fuoriescono allo stato 
adulto 

Osscì'tazione. — Questa specie per il colore potrebbe rife- 
rirsi all’ E. natalensis Cameron, ma gli altri caratteri dati dal 
Cameron per questa specie sono così generali che possono appli- 
carsi alla specie da me descitta e a molte altre 

Il maschio di questa specie si può assai facilmente distingue- 
re per il rigonfiamento })reapicalc anteriore dello scapo. 



Fìs. xxxii. 

Eurytoma oleae: maschio. 



Eiirytoiiia yaricolor sp. n. 


Fcìtuniììa (Fig*. XXXIII). — Capo nero coi lati inferiori della 
faccia di c-olore alutaceo, torace nero coi lati specialmente infe- 
riori di colore alutaceo; addome di colore baio scuro, antenne collo 
s(*apo testaceo e il flagello bruno, ali ialine con nervature ahi- 
tacce, zampe testacee colle anche del 1,® e 2.® paio superiormente 


VìiX. AXXII]. 

k'uri/toìiìn rarìoolor : t'oininina. 



brune, anche del 3.® paio nerastre e femore delle stesse in gran 
parte imbrunito. 

Varla::;ione di colore. In qualche femmina anche le gene, 
gran parte della faccia e la parte laterale marginale del pronoto 
sono alutacee. 

Il capo (Fig. XXXIV, 1) ha una piccola fossa liscia dietro 
la base delle antenne, il vertice e la parte superiore della faccia 
hanno grossi punti piliferi e la parte infei'iorc della faccia, dalla 
base delle antenne, ha molte e forti strie longitudinali conver- 
genti verso il margine del clipeo. Questo è brevemente bilobato 
nel mezzo. Le antenne (Fig. XXXIV, 2) hanno il flagello poco 
più sottile di quello della specie precedente. 

Torace col pronoto, mesoscuto e scutello forniti di fossette 
profonde pilifere, il metanoto ha una piccola carena trasversale 
mediana avanti, dietro la (juale esistono piccole fossette, poi due 
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fosse grandi submediane ai lati delle quali continuano al- 
tre fosse abbastanza 



Fi}?. XXXIV. 


EnrytOìna vnrìcolor, femmina: 1.* eapo visto di faccia; 
2. antenna; 3. metannto e propodeo ; 4. jiarte dell’ala 
anteriore colla margrinale, postmargriuale, e sti«matica ; 
5 zampa posteriore della tibia; »>. antenna del maschio. 


con peduncolo lunghetto, parte posteriore 


grandi ; il propodeo 
è tutto fornito di ru- 
ghe alte limitanti fos- 
se più o meno irre- 
golari e profonde, nel 
mezzo disposte in due 
serie longitudinali i)iù 
0 meno irregolari; me- 
sopleure con epister- 
110 ed epimero aventi 
rughe specialmente 
longitudinali. 

Ali superiori (Fig. 
XXXIV, 4) colla mar- 
ginale pochissimo più 
lunga e più stretta 
che nella specie pre- 
cedente. 

Addome modera- 
tamente compresso 
acuta ma breve. 



Fiff. XXXV. 

Eurjftoma varirnlur : maschio. 


Lunghezza del corpo mm. larghezza del torace 0,90, lun- 
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gliezzii delle antenne 1^30 delFala anteriore 2,75, lunghezza della 
stessa 1,24. 

Maschio (Fig, XXXV). — Molto variabile per colore. Alcuni 
esemplari somigliano alle femmine, ma la maggior parte hanno 
il colore nero più o meno ridotto, talvolta quasi scomparso e so- 
stituito dalbalutaceo o testaceo. 

Ali anteriori colle nervature brune. 

Antenne (Fig. XXXIV, (3) con scapo breve, leggermente ar- 
cuato alla parte superiore, pedicello molto breve, flagello con 



XXXVI. 

Decntoifia aethiopica : femmina. 

articoli allungati, forniti di numerose liinge setole e airajnce un 
poco ristretti, ma non tanto quanto nella specie precedente. 

Addome col peduncolo lungo dell’ intera lunghezza del- 
r addome stesso. 

Habitat. — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche. — Ebbi questa specie da frutti di Olea cìirgso- 
lihijUa e rimando a quanto ho detto nel paragrafo corrispondente 
(\e\V ?A(rìjtoìna oleae. 

Osservazione. — Questa specie è diversissima dalla prece- 
dente per tutti i caratteri sopra indicati e la femmina si distin- 
gue a colpo d’occhio per il colore dell’ addome e la forma dello 
stesso, il maschio per il colore e le antenne più lunghe e ad 
articoli del flagello meno strozzati all’ apice e scapo sprovvisto 
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del rigonfiamento preapicale. Per la striatnra della faccia potrebbe 
essere riferita air E, strlalida Cameron, ma almeno il colore 
la fa frattanto ritenere distinta. 


Femmina (Fig. XXXVI). — Corpo di colore testaceo colla 
parte anteriore del propodeo leggermente imbrunita; parte delle 
tibie posteriori brunastra, ali ialine colla macchia sulla marginale 


flagello leggermente più ingi'ossato dalla base all’apice. 

Torace colla parte supcriore del pronoto e mesonoto a su- 
perficie fornita di fossette subcircolaii pilifere, lati del pronoto 
con una depressione provvista di piccole carene longitudinali simil- 
mente alle mesopleure ; metanoto nel mezzo con piccolo spazio 
trasversale anteriore rettangolare liscio, due fossette submediaiie 
posteriori e nel resto dei lati fornito di fosse irregolari allungate; 
propodeo con una serie mediana di fosse e altre i)iu-e profonde 
irregolari sul resto, al lati fornito di i)eli abbastanza numerosi. 
Ali come si vede nella lig. XXXVll, 4. 


Deciitoiiiii aetliiopicìi sp. n. 



nerastra e quella seguen- 
te dietro di essa fuli- 
ginea e talvolta un poco 
strozzata o leggermente 
interrotta verso la metà. 


Fig. XXXVII. 

Decatohia aethiopico^ femminH : 1. capo visto di fronte; 
2. antenna ; 3. m<*tanoto e propodeo ; 4. ala superiore; 
5. zampa posteriore dalla tibia; fi. antenna del maschio. 


Capo con una fossa 
trapezoidale mediana , 
liscia, fornita inferior- 
mente tra i tondi di 
una breve carena, cli- 
peo con seno mediano 
abbastanza profondo e 
a lato di questo un poco 
sporgente e arrotondato, 
il resto della superficie 
del corpo con fossette 
pilifere ^fandib de pic- 
cole, tridentate, antenne 
(Fig. XXXVll, 2) con 
scapo un jioco più largo 
alla base che all’ apice. 
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Addome molto compresso a contorno laterale subovale, colla 
parte posteriore acuta e Tan tenore portante un peduncolo lungo, 
questo è liscio come il resto deiraddome, 5.^ urotergite (apparente) 
più lungo degli altri. 

Tibie posteriori (Fig. XXXVII, 5) con una serie esterna di 
setole lunghette ma più corte della larghezza della tibia e ro- 
buste, speroni robusti. 

Lunghezza del corpo mm, 3, larghezza del torace 0,G5^ lun- 
ghezza delle antenne 1,26, delTala anteriore 2,47, larghezza della 
stessa 0,87. 

Maschio (Fig. XXXVIII). — Antenne (Fig. XXXVII, 6) con 
flagello ed articoli poco più lunghi e sottili di quelli della fem- 



Fig. xxxvm. 

Decatoma oethiopica^ maschio. 


mina. Ali superiori colla macchia divisa in una parte anteriore 
ed una posteriore subcircolare da uno spazio leggerissimamente 
tinto di fuligineo (1). Addome con peduncolo più lungo di quello 
della femmina, e il resto poco più di 3 volte più lungo che alto, 
piano sulla faccia inferiore, convesso superiormente, col 4." uro- 
tergite (apparente) più lungo degli altri. 


(1) Nella fi^’iira P intensità della macchia rappresentante il colore di que 
sto spazio non è stata esattamente riprodotta. 


Variazione. Questa specie presenta frequentemente una va- 
riazione di colore, cioè il corpo invece di essere uniformemente 
testaceo presenta una macchia ocellare, una posteriore mediana 
sul pronoto, una mediana sul mesoscuto, una mediana anteriore 
sullo scutello, la parte anteriore e mediana del propodeo e gran 
parte del dorso delT addome di colore nero o nerastro. Il colore 
fondamentale del corpo può essere anche testaceo scuro. 

Habitat Eritrea: Nefasit. 

Note biologiche. — Anche per questa specie rimando al pa- 
ragrafo corrispondente delT Euvijtorna oleae. 

Osservazione. — Questa specie è affine alla Decatoma niellea 
Walk., dalla quale si distingue facilmente per la nicxcchia deir ala 
superiore più stretta, il peduncolo più lungo. 

Oniiyrns striatiis Cameron 



Femmina (Fig. XXXIX). — Corpo di colore verde-scuro colle 
mesopleure levigate splendenti, (*ol tai’so del 1.'“ paio di zampe 

testaceo o alu- 
taceo, il tarso del 
2. e 3. ^ paio 
biancastro o 
bianco gialla- 
stro ; ali ialine 
colle nervature 
brune. 

Capo (Fi- 
gui‘a XL, 1) con 
una forte depres- 
sione liscia trian- 
golare avente la 
base sotto Tocel- 
lo mediano e Ta- 

OrnXìfriis st/'fotus, femmina. 

pice poco sotto 

la linea di inserzione delle antenne, il l'esto del capo è striato e 
fornito di brevi setole, antenne (’on flagello robusto che va iiigros- 
sandosi leggerissimamente verso F apice, per gli articoli si veda 
la fig. XL, 2. 

Pronoto, mesoscuto e scutello fittamente e abbastanza profon- 
damente striati di trasverso, ad arco sulla parte posteriore dello 
scutello, e forniti di brevi e numerose setole, ascelle con strie 
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concentriche e una serie di brevi setole al margine posteriore 
interno, metanoto breve, liscio sul mezzo e coperto dallo scutello, 
propodeo un poco depresso nella parte mediana e striato longi- 
tudinalmente, a lato interno dello 
stigma striato un poco obliqua- 
mente, a lato esterno di esso 
fornito di numerosi e brevi peli 
biancastri, stigma subellittico. 

Ali e zampe vedi figura 
XL, 3-4. 

Addome alquanto compres- 
so, allungato posteriormente e a- 
cuto, con un leggero rialzo me- 
diano careniforme dalla parte 
posteriore del 2.^ segmento a 
quella del 7.*^, peduncolo brevis- 
simo , 2.^" urotergite lungo, di 
Yg circa più lungo del 4.^ e 5.^ 
presi insieme, fornito sopra di 
piccole strie trasversali e punti, 
lungo le strie lateralmente for- 

0,‘myrn& striatili: 1. (’apo visto <li fronte; . ti 

2. antenna; S. ala superiore e ala inferiore; nÌtO aiichc di bievi peli, tei ZO 
4. parto (lell’ala anteriore eolia postinaro-inale segmento IÌSCÌO, COpertO COlìl- 
e la stismatiea; f>. zampa posteriore «lalTapiee i n n 

«Iella tii.ia- pletameiite dal 2. , segmenti 

seguenti a superficie puntata , 
lati inferiori pelosi, inoltre il 4.” fornito sulla parte laterale 
superiore di una serie di setole lunghette, il 5.'* di 1-2 serie ante- 
riori di grosse fosse circolari ed una subposteriore con setole 
lunghette, il 6.^ è più lungo del 5.® ed è fornito di 3 serie ante- 
riori di grosse fosse circolari e una subposteriore, il 7.® ha sulla 
prima metà poche e piccole fossette e 2-3 serie di setole lun- 
ghette, r S.*" è molto stretto e allungato. U ovopositore sorpassa 
alquanto V apice dell' addome. 

Lungezza del corpo min. 3,8, larghezza del torace 0,92, lun- 
ghezza delle antenne 0,98, dell'ala superiore 2,48, larghezza della 
stessa 1,10. 

Maschio (Fig. XLI). — Colore del corpo simile a quello della 
femmina, ma in esemplari disseccati raddome presenta un colore 
più scuro a ridessi azzurrastri. 
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Addome allungato, ellittico , secondo urotergite al dorso in 
gran parte reticolato e fornito posteriormente di alcune setole ; 
o.® urotergite completamente nascosto dal 4 questo, come anche 
il e il C),^, fornito anteriormente di due serie di grosse fosse 
circolari, nel resto rugoso e provvisto di una serie di setole poste- 



Vìg. XLI. 

Ormyrits striatus: maschio. 


riormente e di altre brevi ai lati: il 5.^^ è un poco più lungo del 
4.*^ e il G.‘' un poco più del 5." ; il settimo è più breve del 6.'* e for- 
nito di punti e peli. 

Dimensioni un poco minori di quelle della femmina. 

Habitat. — Eritrea : Xefasit ; Colonia del Capo. 

Note hiotogiche. — Ottenuto come le tre specie precedenti, 
da frutti di Olea chrifsophì/lla, forse è parassita di Knrijtoma. Si 
veda in proposito il paragrafo delle note biologiche ùqW E inojto- 
ma olea. 

Oi>sei*vazlone. — Riferisco gli esemplari sopra descritti allo 
0. ìilìòatas Cameron (Ann. S Afi*. ]\lus. V (1907), p. 22% perchè 
presentano un carattere saliente ricordato dal Cameron per runico 
maschio da lui visto e cioè una forte striatura sul capo e sul 
torneo, ma nel resto c’ è poco accordo colla descrizione di detto 
Autore. Dubito che egli avendo un solo esemplare non abbia esa- 
minato bene gli altri caratteri come le fosse degli ui'otergiti. 
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L’ esemplare esaminato dal Cameron proveniva da Stellen- 
bosch ed era stato ottenuto da galle; i miei da olive di Welling- 
ton (Colonia del Capoj, Nefasit e Dedda (Eritrea). 


Gen. Eupeliiiiis Daini. 


Conosco finora 3 specie di E((peìmiis che in Eritrea hanno 
l'elazione con insetti cPeir olivo e voglio qui dare una chiave ana- 
litica per distinguere tali specie tra loro e anche dair E. itrozo- 
wfs Dalm., che in Europa é parassita di varii insetti, tra i quali 
il Dacus oleae. 


A. Femmine. 

1. Ali superiori in parte di colore fosco E. saissetiae sp. n. 

2. Ali superiori ialine. 

3. Scapo delle antenne tutto, o in gran parte, fulvo-ocraceo ; 

zampe fulvo-ferruginee E. spermophilus sp. n. 

4. Scapo delle antenne nero o nerastro ; zampe macchiate di 

fosco 0 di nero. 

5. Zampe del secondo paio con gran parte del femore di 
color terra d' ombra o bruno ; zampe del terzo paio 
col femore e la tibia nerastri, eccettuato il ginocchio 

e Fapiee della tibia alutacei E. urozonus Dalm. 

• G. Zampe del secondo paio tutte alutacee o leggermente 
macchiate di fosco verso la metà del femore e presso 
la base della tibia ; zampe posteriori col femore, ec- 
cettuato r apice, e più della metà prossimale della 
tibia (non compresa la base), di colore bruno. 

E. afer Silv. 


B. Maschi. 

1. Corpo nero o nerastro. Zampe m;re coi primi tre articoli del 

tarso del terzo paio biancastri ,. E, afer Silv. 

2. Corpo verde olivaceo. 

3. Zampe nerastre. 

4. Primi tre articoli dei tarsi del secondo e terzo paio 

bianchi; tlagello delle antenne piuttosto grosso. 

E. urozonus Dalm. 

5. Primi quattro articoli dei tarsi del secondo e terzo paio 

giallo-paglierini o fulvo-ocracei; flagello delle anten- 
ne piuttosto sottile alla parte prossimale. 

E. saissetiae sp. n. 

4. Zampe fulvo-ferruginee macchiate di bruno. 

E. spermophilus sp. n. 
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Eiipelmus speniiopliiliis sp. ii. 



Femmina (Fig. XLIT). — Capo e torace verde a lucentezza 


Fio-. XLll. 

TCupelraus spennoplnlifs: riMuniina. 


e riflessi metallicij addome verde olivaceo lucido^ scapo fulvo-fer- 


rugineo 



& 

re 


fla- 

elio di colo- 


castagno , 


Fiff. XUII. 

Eupclmus speriìwph/lus. femmina: 1. capo visto di fronti': 2. antenna; 
:5. pedicello (> primi due articoli del funicolo.- 4. imrte dell’ala superiore 
colla postniar^iiiaN* e la sti^?lna^ica; .'>. nietaiioto e jtropodeo del niaseliio. 


resto ahi tacco o fiilvo-ferriigineo 
colle nervature fulvo-feri'uginee. 


e 


zampe tutte 
hilvo-feiTLigi- 
nee eccettua- 
te le spine del 
secondo paio 
di zampe che 
sono nere e 
tutti i pretarsi 
foschi, ovopo- 
sitore colla 
base nero, il 
allupice imbrunito, ali ialine 
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Spine apicali inferiori della tibia in numero di 5-6 ; per la 
ibrma delle antenne, delle ali, del metanoto e propodeo si veda 
la figura XLTII. 

Lunghezza del corpo min 4,5, larghezza del torace 0,90 
lunghezza delle antenne 1,35, delT ala superiere 2,62, lunghezza 
della stessa 1,05. 

Maschio (Fig. XLIV). — Ila le antenne nerastre, ali anteriori, 
con nervatura brunastra, zampe coi femori del 1." e 2.® paio spe- 
cialmente sotto e 
tutto il femore deb 
le posteriori nera- 
stri, tibia del 3.*' 
paio con una mac- 
chia bruna preapi- 
cale. 

Ali superiori 
colla postmargina- 
le un poco più lun- 
ga della stigmati- 
ca. 

Antenne più 
sottili di quelle del 
maschio di E. uro- 
zoniis col secondo 
articolo del funico- 
lo il doppio più lun- 
go del primo. 

Lunghezza del corpo mm. 3,5 larghezza del torace 0,84. 

ITahìtat. — Eritrea : Nefasit. 

Noie ìnologlche . — Questo Eìfpehaus fuoriesce dal nocciolo 
di frutti di Olea chrìjsopìujlla ed è forse un parassita deir 
rytoma oìeae o di qualche altro insetto che vive nel seme, come 
ho detto nel parcigrafo di tale Eurgioìna, 

(Jsseì'cazìone. — Questa specie si distingue subito dall’ A. 
(frozonus per il colore dello scapo delle antenne e delle zampe, 
inoltre ha proporzionatamente il capo e il torace meno larghi ; il 
maschio si distingue, oltre che per il colore delle zampe, anche 
per le antenne notevolmente più sottili. 


XLlV. 

l'JupeluììfS spermophilus: maschio. 
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Eupeliiius saiss(‘lhic sp. n. 

Femmina (Fig. XLV)» — Capo e torace verde olivaceo a 
riflessi ramici, parte inferiore del torace verde scuro, addome ne- 
rastro con lucentezza verde scura, antenne nere, zampe nere 
coir apice della tibia e i primi 4 articoli del tarso del 1.^ paio 
fulvi, r ultimo articolo e il j)retarso fosco, ginocchio e primi 4 

articoli del tarso del 
2.® paio fulvo-gialla- 
stri colla base del 
biancastra, tarsi del 
palo come quelli 
del 2/, base della par- 
te si)orgente deir ovo- 
positore e parte dista- 
le nere, il resto fulvo- 
giallastro, ali superio- 
ri dalla curvatura del- 
la submarginale di co- 
lore fosco che va sfa- 
mando e poi scompa- 
rendo vicino air aj)i- 
ce della ala, ali poste- 
riori ialine. 

Secondo articolo 
del funicolo poco più del doppio piu lungo del primo. 

Postmarginale poco più lunga della stigmatica. 

Lunghezza del corpo mm. 3, larghezza del torace 0,75, lar- 
ghezza delle antenne 1,10, lunghezza deirala superiore 1,82, lar- 
ghezza della stessa 0,72. 

Maschio — Differisce dalla femmina oltre che per le dimen- 
sioni e per la forma delP addome, anche per avere le ali supe- 
riori ialine. 

Lunghezza del corpo mm. 1,90, lai’ghezza del torace 0,49. 

Habitat, — Eritrea : Nefasit. 

Fate biologiche, — Questa specie è stata da me ottenuta in 
numero di pochi esemplari da femmine adulte di Saissetia 
oìeae. È da provai’si se è un i)ai*assita di j)rimo o di secoiìdo 
grado. 



Et'pehnìfs srtfssetinc: 


Bollett. di Zoologia Gen. e Agr. 


19 
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Eupelmiis afei’ Silv. 

Boll. Lai). Zool. R. Se. Agr. Portici IX ( 1914 ) , p. 202 , Fig. Vl-YII. 

Questa specie è parassita del Ikicus oìeae. 

liothriotliorax oleae sp. ii. 

Fenirnimi iFig. XLVI). — Corpo nero col capo azzui*ro scuro 
e il dorso dell’ addome nero verdastro lucido, occhi neri, antenne 
collo s(*apo e gli ultimi din' articoli del funicolo di color teri’a 
d’ombra, pedic(dlo e clava mn-astri, i)rimi 4 articoli del funicolo 

bruni ; zampe nere col 
tarso del 1.® paio di (*o- 
loi' tei*ra d’ombra, cpiel- 
lo del 2.” e 3.” paio bian- 
castro ai i)rimi articoli, 
giallastro al quaito e 
bruno al quinto ; ali ia- 
line con nei'vature fulve 
eccetto la ])ostmarginale 
(die è bruna. 

Lunghezza del corpo 
mm. 2,G0, larghezza del 
toi’ace 0,78, lungliezza 
Fi-. XLVI. delle antenne 0,94, del- 

Bothriotliora^ oleaei feimìiinn. 1 ala aut. 1,90, larghez- 

za della stessa 0,78. 

Il capo (Fig. XLVII, 1) ha la superficie finamente reticolata 
eccetto che nelle fosse postantennali liscie, specialmente tra gli 
occhi è fornito di alcune fossette pilifere (o grossi punti) poco 
profonde. Occhi grandi, nudi ; ocelli disposti a triangolo quasi 
equilatero. Le fosse postantennali sono abbastanza profonde e 
strette, liscie e convergenti, ma rimangono un poco distanti. An- 
tenne (Fig XLVI, 1) inserite alquanto dietro il margine del cli- 
peo collo scapo un poco allargato verso la parte distale inferiore, 
pedicello lungo quanto i primi 3 articoli dei funicolo, che ò lun- 
go quanto la clava, questa è circa ‘/g più larga delFultimo arti- 
colo del funicolo, all’ apice tagliata obbliquamente. 
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Torace col inesoscuto e lo scutello finamente reticolati e for- 
niti di setole brevi e abbastanza numerose. Metanoto un poco 
concavo nella parte mediana del margine anteriore e striato dietro 

di questo, lia 
una fossa sub- 
laterale ante- 
riore ed una 
subiate rale~ 
laterale poste- 
riore striate 
obliquamente. 
Il propodeo ò 
liscio, prov- 
visto di pe- 
li abbastanza 
numerosi ai 
lati e con stig- 
mi grandi, su- 
bovali. 

Ali superiori 
(Fig.XLVIT,4) 
colla margi- 
nale molto 
breve, al quan- 
to più breve 

della postmarginale e questa appena più breve della stigmatica. 

Zampe robuste, quelle del 2.'" paio (Fig. XLVII, 5; collo spe- 
rone della tibia lungo quanto il primo articolo del tarso o poco 
meno. 

Addome poco più lungo del torace, conico, coir ovopositore 
sorpassante poco Tapice deiraddoine stesso. 

Maschio. — Simile alla femmina, ma colTapice delle tibie del 
2.® paio e lo sperone giallo-paglierini o alutacei e le antenne di- 
versamente conformate come si vede nella figura XLVII, 7. 

Habitat. — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche, — Ebbi buon numero di esemplari da fem- 
mine adulte di Saissetia oìeac. 

Osseì'razionc. — Questa specie è prossima al B. clarirornis 
(Daini.), ma c ben distinta jici* la clava delle antenne i)iù lunga 
e più grossa. 



Fig. XLVII. 

Bothriothorax oleae^ femmina; 1. capo visto ili fronte; 2. parte inferiore 
del ca ])0 dai fori aiitennali colle mandibole ; 3. antenna ; 4. parte dell’ala 
superiore colle nervature marginale, postmargìnale e stigmatica ; 5. zainiia 
del 2.0 paio dell’apice della tibia ; 6. zam]»a del 3.® paio dall’apice della, 
tibia ; 7. antenna del maschio. 
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Jiothrìotliorax minor sp. n. 


Fe inmina (Fig. XLVIII). - 
compreso, nero azzurro, resto 



l'ì}r. XLVIII. 

Bothrioihorax 'luìnor: tViniiiiiia. 


- Capo e torace, fino al mesoscuto 
del torace nerastro, addome nero 
al dorso verde 
olivaceo a lu- 
centezza metal- 
lica; occhi neri; 
antenne nerastre 
coirapice dello 
scapo e il funi- 
colo di color ter- 
ra d'ombra più 
pallido agli ulti- 
mi due articoli 
del funicolo; 
zampe del primo 
paio nerastre (o 
brune) colle ar- 
ticolazioni, Fapi- 
(*e della tibia e 

i primi 4 articoli del tarso di color terra d'ombra, ultimo articolo 
del tarso e pretarso bruni: zampe del secondo 
]>aio nerastre o brune, colTapice del femore 
di color terra d' ombra, la base della tibia 
biancasti'a, la parte distale della stessa gial- 
lo-paglierina, sperone e primi 4 articoli del 
tarso aliitacei, zampe del o.® paio nerastre 
coi trocanteri, V apice della tibia e i primi 
4 articoli del tarso alutacei, ali ialine colla 
nervatura alutacea. 

Lunghezza del corpo mm. 1,80, larghezza 
del torace 0,52, lunghezza delle antenne 
0,05, deir ala anteriore 1,43, larghezza della 
stessa 0,04. 

Capo fra gli occhi fornito di pochi e 
piccoli punti piliferi, dietro la base delle 
antenne depresso e liscio per breve spazio, 

tra la base delle antenne ed il clipeo con brevi setole abbastanza 
numerose. Clipeo e mandibole come nella specie precedente. Occhi 



Fif?. XLIX. 

Bothrìnthorax m'tnnì\ tVni- 
iiiiiia : 1. antemìa; jiarte 
«lell’ala superiore colle ner- 
vature niarji'inale, ijostinar- 
^innle e stìs'ìnatiea. 
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con peli brevissimi (visibili solo a fortissimo ingraiulimcnto) o 
sparsi. Antenne (Fig, XLIX^ 1 ) collo scapo un poco dilatato sulla 
parte inferiore distale, il pedicello più lungo dei primi 3 articoli 
del funicolo, questo va ingrossandosi un poco, gradatamente, dalla 
base airapice, la clava è poco più del doppio più lunga che larga 
e quasi V 3 più larga delT ultimo articolo del funicolo, è lunga 
quanto il funicolo ed il pedicello presi insieme ed è troncata ab 
Tapice obliquamente. 

Torace con superfìcie superiore, fino allo sciitello compreso, 
finamente reticolata, mesoscuto fornito di setole brevi e abba- 
stanza numerose, scutello con setole meno numerose ma più ro- 
buste e con due posteriori più lunghe. Ali superiori iFig. XLlX,:^j 
colla marginale breve, poco i)iù lunga della stigmatica e subu- 
guale in lunghezza alla postmargiiiale. Zampe robuste, quelle del 
2 .^^ paio collo sperone lungo quanto il 1 .® articolo del tarso. 

Addome appena più lungo del torace, subtriangolare, acuto 
posteriormente. 

Maschio sconosciuto. 

Habitat. — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche. — Ottenni 3 esemplari di questa specie da. 
femmine adulte di Saissetia oìeae. 

Osservazioìie. — Questa specie è ben distinta dalla prece- 
dente per le dimensioni minori, per il colore, per V addome più 
corto e sopra tutto per la clava delle antenne lunga quanto il 
flagello e il pedicello insieme. 

Iloiuìilolylus vin'iius sp n. 

Femmina (Fig. Lb — Corpo di colore castagno i)iiì 0 meno 
scuro col mesoscuto verde scuro lucido, lo scutello nero opaco, 
antenne nere 0 nerastre colla clava bianca, zampe anteriori colle 
anche e la parte prossimale dei femori nere e il resto tutto di 
colore castagno, zampe medie colle anche e la parte prossimale 
dei femori nerastre, il resto castagno collo sperone bianco gial- 
lastro, apice del 1.® articolo e articoli 2 , 3 e 4 dei tarsi bianca- 
stri, zampe del 3 .® paio nerastre col margine inferiore distale dei 
femori giallo biancastro e primi 4 articoli dei tarsi bianchi. Ali 
superiori di colore fuligineo chiaro con una macchia alla base fu- 
liginea scura,, poi un tratto ialino con setole ialine, uno spazio 
fuligineo scuro molto esteso e un pi(*colo tratto ialino (pure con 
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setole ialinej im poco prima deirapice come si vede nella figura L, 
ali posteriori ialine. Ovopositore alutaceo coirapice nerastro. 

Lunghezza del cor- 
po mm. 2,10, larghezza 
del torace 0,G0, lunghez- 
za delle antenne 045, 
dell’ala superiore 1,56, 
larghezza della stessa 
0,55, lunghezza deU’ovo- 
])ositore (parte sporgen- 
te) 0,34. 

Capo (visto di fac- 
cia) a contorno subellit- 
tico superfìcie finamente 
reticolata e fornita di 
brevissime setole nume- 
rose, con occhi grandi 
giungenti inferiormente 
quasi a livello della ba- 
se delle antenne ; ocelli 
disposti a ti'iangolo molto acuto. Antenne (Fig. LI, 1) inserite poco 
dietro il margine del clipeo 
con scapo subcilindrico, leg- 
germente assottigliato alla 
parte apicale, quasi uguale in 
lunghezza al pedicello e al 
funicolo presi insieme, pe- 
dicello quasi il doppio più 
lungo del 1.® articolo del funi- 
colo, articoli del funicolo qua- 
si uguali in lunghezza fra di 
loro, ma leggermente ingros- 
santisi dal primo alF ultimo, 
clava uguale agli ultimi tre 
articoli del funicolo, tagliata 
un poco obliquamente al 
dorso. 

Pronoto e mesoscuto con reticolo microscopico e brevi setole 
abbastanza numerose; scutello con fittissime fossette microscopi- 
che e brevi setole sparse; metanoto colle fosse laterali a reticolo 



Fig. LT. 

Homaìotyliis vicìnus : 1. antenna della femmina ; 
2. parti- ilell’ala superiore eolie nervature margi- 
nale, postinarginale e stigmatica ; 3. antenna del 
mascliio. 
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di maglie allungate nel senso trasvei’sale ; propodeo quasi liscio 
con stigmi rotondi e lati forniti di brevissimi e numerosi peli. 

Ali superiori (Fig. LI, 2) colla marginale brevissima, la stig- 
matica piuttosto lunga e la postmarginale poco più corta della 
marginale, per la disposizione delle setole si veda la figura L. 

Zampe lunghe, quelle medie collo sperone • lungo quanto il 
l.'" articolo del tarso. 

Addome poco più lungo del torace, subrettangolare, poste- 
riormente terminante ad angolo ottuso. Ovopositore sporgente 
mm. 0,32 dalbapice delFaddome. 

Maschio. — Simile alla femmina, macello scapo leggermente 
concavo verso la parte mediana dorsale. 

Habitat. — Eritrea: Nefasit. 

Note biologiche. — Parassita di larve di Nephus vetustus Weise. 

Osservazione. — Questa specie è molto vicina àWHom. fla- 
minius (Dalm.) d'Europa, ma si distingue facilmente per l’apice 
delle ali anteriori leggermente infoscate, per le antenne più sot- 
tili, per la postmarginale più lunga e il maschie anche per un 
leggero incavo verso la parte mediana dorsale dello scapo, 

• Aphycus praevideiis sp. n. 

Femmina. — Corpo di colore giallastro col pronoto, il mar- 
gine anteriore del mesonoto, il metanoto, il propodeo, eccetto i 
lati biancastri, e il primo segmento addominale di colore bruno, 
doi'so dei segmenti 2-4 dell’ addome pure un po’ imbruniti ; an- 
tenne colla radicala giallastra, l)ase dello scapo bianca, il resto 
dello scapo è nero eccettuata la sua parte superiore apicale che 
è bianca, pedicello bruno eccetto la parte apicale bianca, primi 
tre articoli del funicolo bruni, gli altid tre giallastri, clava col 
primo articolo e parte del secondo bruno-nerastri e il resto ginl- 
lastro: ali superiori ialine colle nervature bruno pallide; znmpe 
anteriori giallo-paglierine col ginocchio macchiato di bruno, i 
tarsi gialli scuri, zampe medie giallo-paglierine colla tibia avente 
3 piccole macchie brune, articoli 1-4 del tarso all’ apice e tutto 
il 5® ai’ticolo giallo, zampe posteriori simili alle medie, ma coi 
tarsi tutti giallastri. 

Capo con ocelli laterali più vicini fra di loro che all’ ocello 
mediano. A)itenne (Fig. LI1,L collo scapo compi'esso e alla parte 
distale inferiore un po’ allargato e avente il margine convesso, 
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la lunghezza dello scapo sta alla massima lai'ghczza come 52: i4. 
i primi 3 articoli del funicolo sono piccoli e fra di loro (piasi 
uguali, gli altri 3 vanno aumentando un poco in lunghezza c 
larghezza, la clava è compressa, a contorno subellittìco e uguale 
in lunghezza ai 4 articoli precedenti del funicolo. Il clìpeo è a 

margine subretto nel 
mezzo, ai lati poco 
sporgente ad angolo. 
Il labbro (Fig. LII, 2) 
è molto, breve, tra- 
sverso, le mandibo- 
le tridentate, i palpi 
mascellari e labiali 
(Fig. LII, 3) ambedue 
bi arti colati. 

Torace con mcso- 
scuto e scutello a su- 
perfìcie mostrante al 
microscopio un fìne 
reticolo a disposizio- 
ne squamosa e foiaiita 
di peli brevi e nume- 
rosi; lati del metanoto 
con forte reticolo a 
maglie allungate tra- 
sversalmente e obli- 
quamente ; propodeo 
in mezzo liscio, ai lati reticolato. Ali superiori fFig. LII, 4-5) 
colla marginale brevissima, la postmaiginale subuguale alla mar- 
ginale, la stigmatica abbastanza lunga tei’minante a becco dhic- 
cello e fornita di 4 sensilli, membrana alare, eccettuato lo stretto 
spazio obliquo dietro la stigmatica che è nudo, investita ugual- 
mente di brevi setole, finngia alare breve (lunga sul margine 
posterioi*e p 28). 

Lunghezza del corpo min. 0,90, larghezza del torace 0,33, 
lunghezza delle antenne 0,46, delT ala anteriore 0,90. larghezza 
della stessa 0,38. 

Maschio. — Corpo ocnnceo imbrunito al dorso eccetto che ai 
lati, antenne colla parte mediana dello scapo e la parte prossi- 
male di coloi'e bruno e nel resto giallastro, fìagello tutto bruno 



.{phycKS praei'idi’ns^ feininiiia : 1, aiitcuiia ; 2. parte inferiore 
del eapo dai fori autennnli ; 3. mascelle del l.« e 2.® paio; 
I. ala superiore; 5. parte della stessa colle nervature inarjri- 
nale, postniargiiiale e stigmatica ; <ì. antenna del maschio. 
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ali supei‘iori ialine con una pic(‘ola e leggera macchia fuliginea 
dietro la stigmatica^ zampe macelliate di Inaino (‘onie (luelle della 
femmina. 

Antenne (Fig. LII, 6) colla clava intera, ovoide, lunga quanto 
i tre articoli precedenti del funicolo. 

Lunghezza del corpo min. 0,84, larghezza del torace 0,30, 
lunghezza delle antenne 0,45. 

llabUat» — Eritrea : Nefasit. 

Note hìoìogtche. — Fuoriuscirono 2 femmine e 1 maschio di 
questa specie dal corpo di una femmina di PìuHppia chìo/sopìiijìlae, 
la quale aveva già formato tutto V ovisacco e depositato circa la 
metà delle uova, perciò questo parassita endofago se si comporta 
sempre come in questo caso, uccide la cocciniglia solo quando 
questa ha già largamente provveduto alla perpetuazione della 
propria specie. 

Ossercazione. — Questo Aph geu s è xioìno ixWAph, phiUppiae 
iMasi e si può ben distinguere almeno per il colore e per la fran- 
gia delle ali più lunga (lunga g 28 invece di g 12). 

Anche dair.Q>/^. Loiinsbwojl Ilow. è distinto almeno per 
gli ocelli laterali un poco distanti dal margine degli occhi. 


Cliiloiieiiriis ohscunis sp. n. 

Fcìniìtììia (Fig. LUI). — Capo vei‘de metallico, pronoto e 
mesoscLito di colore verde scuro con ridessi azzurri, scutello nero, 
mctatorace, propodeo e parte anteriore deir addome nero azzurro, 
resto deir addome nerastro, apice deir ovopositore aliitaceo, an- 
tenne nere, zampe del lA paio nero-azzui’re col tarso castagno, 
quelle del 2A paio nero-azzurre con un anello bianco alla parte 
basale del femore e gli articoli 2-4 del tarso bianchi e il 5." gial- 
lastro, il pretarso fosco, quelle del oA paio pure nero-azzurre 
cogli articoli 2-4 biancho-giallastri e il pretarso fosco. Ali supe- 
riori fosche eccetto la parte basale fino al livello della marginale 
e una stretta porzione apicale che sono ialine, anche alla base 
della subinai-ginale esiste una macchia fosca e tale vena è dno 
quasi air apice fosca, vena marginale ncrcxstra. 

Lunghezza del cori)o mm. 2,70, larghezza del torace 0,70, lun 
ghezza delle antenne 1,1'), lunghezza delT ala superiore 1,82, lai*- 
ghezza della stessa 0,55. 
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Capo 
una forte 


^Fig. LTV, 1) a supei'fìcie minutamente reticolata, con 
depi'essione semilunare nel mezzo della faccia tra la 

base delle anten- 
ne e il margine 
inferiore degli 
occhi, clipeo as- 
sai leggermente 
incavato, labbro 
(Fig. UV, o) pic- 
colissimo , pro- 
fondamente si- 
nuato e fornito 
di 6 brevi se- 
tole. Occhi molto 
grandi, lascianti 
tra loro uno 
stretto 
frontale 



Fi-, un. 

f '/iHont'uyus ohsrìcrus : femmina. 


s p a Z 1 0 
; ocelli 
m 0 1 to 
\ntenne 


laterali 

avvicinati e distanti notevolmente dall' ocello mediano. 

(Fig. LIV, 2 ) inserite 
})Oco lontano dal mai’- 
gine c1ii)eale collo scapo 
compresso, dalla base 
alFapice leggermente e 
gradatamente poco più 
dilatato sul lato infe- 
riore, i)rimo articolo del 
funicolo lungo circa 
quanto il pedicello, 2.® 
articolo del funicolo sub- 
uguale al primo , il 3.® 
è un poco più largo e 
gii altri vanno divenen- 
do un poco più larghi 
c più corti, così che il 
sesto è alquanto più 
largo che lungo, la clava è uguale in lunghezza ai tre ultimi ai‘- 



('hUoneurna ohscurus, femmina: !, capo visto <ìi fronti'; 
2. antenna ; laiìbro superiore ; l. mau<libole ; 5. parte 
(lell'ala superiore colla porzione distale della marginale, 
la postmarginale e la stigmatica. 


ticoli del funicolo ed è un poco pili larga deirapico di esso. Jlan- 
dibole (Fig. LTV, 4) leggermente tridentato. 
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Pronoto e mesoscuto finamente reticolati e forniti di brevi 
setole abbastanza numerose, scutello con fossette minutissime, 
alcune brevi setole ed un grosso ciutfo mediano di setole che 
arriva al secondo segmento addominale. Fosse laterali del meta- 
noto striate, propodeo liscio, fornito lateralmente di pochi peli: 
stigmi rotondi. 

Ali superiori (Fig. LUI e LTV, 5) colla nervatura marginale 
abbastanza lunga, la postmarginale brevissima, la stigmatica 
assai breve, parte prossimale della membrana alare nuda e nudo 
ò anche uno spazio allungato obliquo coir api(*e presso la base 
della stigmatica e la base verso la parte prossimale posteriore a 
livello della biise della marginale ; ciglia marginali molto brevi. 

Zampe lunghe ; quelle del 
2.® paio collo sperone della tibia 
poco più lungo del 1.® articolo 
tarsale. 

Addome poco più corto del 
capo e torace presi insieme, po 
steriormente conico. Ovopositore 
sorpassante per breve tratto lo 
apice deir addome. 

Habitat, — Eritrea: Nefasit. 
Note biologiche. — Ottenni 
un esemplare da un adulto di 
Saissetia oleae. 

Osserrazione. — Questa 
specie si avvicina un pocm al 
Ch itone arus> queì'cnslslajv, ma si 
distingue facilmente per il colore 
e la forma del funicolo delle an- 
tenne. 

Haln-olcpis oppuginiti sp. n. 

Femuìina. - Corpo bruno- 
nerastro con leggera iridescenza 
verdastra scura sul torace e azzurrastra sulla parto anteriore 
dell" addome. Antenne collo sca])o od il pedicollo nci*astri, i pri- 
mi ti’o articoli del funicolo di color terra d’ombra, il 4.® giallo 
brunastro, il 5.® ed il 0.® giallastri, la clava giallastra eccettuato 



Fig. LV. 

Habrolepis oppugnati, femniiua : 1. autcìum; 
2. torneo e fiddonie ; 3-4. due setole squami- 
tbrini della parte posteriore dello seiitello ; 
5. ])arte dell’ala anteriore eolia marginalo, 
postmarginale e stigmatìea : u. antenna del 
inaseliio; 7. parte dell’ala antc'i iore del inaseliio 
colla marginalo, postniarginale e stigniatiea. 


ì\ 
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quasi tutto il 1.® articolo clic c bruno. Ali superiori con macchie 
brune e spcizi ialini come si vede nella figura LVI, 1 ; ali poste - 
l'iori ialine. Zampe del 1.^ paio brune, eccetto la tibia e il tarso 
giallastri: zampe medie colla parte prossimale giallastra, la di- 
stale bruna, la tibia con un brevissimo tratto bruno, il resto gial- 
lastro come il tarso; zampe posteriori bruno-nerastre col trocan- 
tere bruno ed il tarso giallastro. 

Lungezza del corpo min. 1,18, larghezza del torace 0,40, 
lunghezza delle antenne 0,58, deir ala anteriore 1,10, larghezza 
(Iella stessa 0,44. 

Il capo ha la faccia liscia e fornita di pochi e brevi peli ; 
le due setole del vertice sono lunghe g 117. Le antenne (Fig. LV, 1) 
collo scapo un poco compresso e allargato sulla parte inferiore 
distale, funicolo coi primi due articoli subuguali fra di loro c 
inù i)iccoli degli altri, i seguenti sono gradatamente più lunghi. 



Hahroìepis oppugnati: ì. ala suiieriore di fenmiina; 2. ala suix'iiore di iiiaxchio. 


e più larghi, la clava è ovoide e lunga quanto il funicolo o poco 
di meno. Il clipeo è a margine leggermente convesso, Le mandi- 
bole hanno una gi-ossa setola infeiiore esterna, un dente esterno 
acuto e lino interno largo avente un accenno dì divisione in due. 


Torace col mesoscuto assai Icf^germente reticolato e fornito 
di peli brevi abbastanza numerosi; lo scutello è, eccettuata la 
parte posteriore e quella laterale posteriore liscio, reticolato e 
provvisto di 6 setole lunghe e robuste, delle quali le due anteriori 
sono più brevi, e di due grandi setole (Fig LV, 8-4) squaiiiiformi 
posteriori subbrettangolari o subtriangolari. Per le ali anteriori si 
veda la figura LV, 5 e LVI, 1. 

Addome (Fig LV, 2) colPottavo tergile assai più lungo degli 
altri Ovopositore sorpassante di assai poco V apice deir addome. 

Maschio. — Corpo bruno-nerastro, antenne alutacee-gialla- 
stre, zampe medie anche con tutto il femore e la tibia giallastri, 
ali ialine colla submarginale bruna, la marginale bruno-nerastra 

Antenne (Fig. LV, G) collo scapo breve e un poco allargato, 
pedicello più lungo dei due articoli del funicolo, clava più di 
Yg più lunga del pedicello e funicolo presi insieme, fornita di 
molte bi'evi setole e di pochi sensilli lineari. Scutello colle due 
setole posteriori non allargate come nella femmina, ma fusiformi. 
Ali superiori (Fig. LVI, 2) senza setole squamiformi, fornite solo 
di setole semplici, colla postmarginale (Fig LV, 7) lunga circa 
quanto la marginale, la stigmatica poco più corta della postmar- 
ginale e fornita di 3 sensilli come quella della femmina ma prima 
deir apice formante un breve processo interno subquadrato. 

Lunghezza del corpo mm. 0,90, lunghezza delle antenne 0,50, 
deir ala superiore 0,90, larghezza della stessa 0,42. 

Habitat. — Eritrea : Xefasit. 

Note biologiche. — Parassita di AspicUotiis ojjpugìiatas Silv. 

OsseìTasioìie — Questa specie di Hahrolepis è da collocarsi 
vicina alla H Balrnani Westw. 


Gen. Diversiuerviis nov. 

Femmina (Fig. LVII). — Corpo allungato subrettangolare. 
Capo colla faccia inferiore pianeggiante e formante un angolo 
acuto colla fronte che è dal vertice in basso inclinata, anche la 
faccia posteriore del capo ò inclinata dal vertice in basso, dallo 
avanti alP indietro, cosi che guardando il capo di fianco mostra 
un contorno triangolare con un lato inferiore pianeggiante e due 
lati inclinati, convergenti al vertice del capo. Gli ocelli sono niolto 
grandi, lasciano tra di loro uno spazio stretto e giungono in 
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avanti fino a poca distanza dal margine frontale anteriore, sono for- 
niti di brevissimi peli abbastanza numerosi. Gli ocelli sono dispo- 
sti a triangolo isoscele colla distanza tra i due pari quasi metà 
di quella che esiste tra questi e V impari. Antenne (Fig. LVIII, 4) 


Torace della forma tipica di quello degli Encìjrtinae con un 
piccolo ciuffo di setole nel mezzo dello sento e dello scutello del 
mesotorace. Ali superiori in gran parte dì colore fosco, nervatura 
marginale (Fig. LVIII, 7) poco più breve della postmarginale, 
che a sua volta è poco più breve della stigmatica ; questa ter- 
mina a tiiangolo ed è fornita di 4 sensilli circolari ; per la disposi- 
zione caratteristica delle setole si confronti la figura LVIII, 6. Ali 
inferiori con una piccola area fosca anteriore attorno il retinacuhirn. 
Zampe abbastanza lunghe e robuste, le mediane (Fig. LVIII, 8) 
collo sperone della tibia lungo quanto il primo articolo del tarso. 

Addome a contorno subovale, un poco depresso e compieta- 
mente coperto dalle ali, che lo sorpassano anche posteriormente 
per breve tratto. 

Maschio. — Capo (Fig. LVIII, 1) a forma normale globoso con 
faccia depressa dietro le antenne. Queste (Fig LVIII, 9) sono 
formate di 9 articoli (scapo, pedicello, funicolo di 0 articoli c 
clava intera), articolo del funicolo i)rovvisti di lunghe setole. 



Fig. LVII. 

D ìi'crfiwcrv'V s eleyans ; femmina. 


inserite alquanto dietro il margine 
del clìpeo e un poco distanti fra di 
loro, composte di 11 articoli (scapo, 
pedicello, funicolo di 6 e clava di 
3 articoli), lo scapo è verso Tapice 
un poco allargato lungo il margine 
inferiore, il funicolo si ingrossa un 
poco, gradatamente, dalla base al- 
r ai)ice; la clava è Ys breve del 
funicolo e un poco assottigliata al- 
1' apice, il clipeo ha il margine retto 
nel mezzo, il labbro è brevissimo 
e porta una serie di brevi setole. 
Le mandibole (Fig. LVIII, 3) sono 
assai piccole ed hanno Tapice bre- 
vemente tridentato. I palpi mascel- 
lari sono composti di 4 articoli e 
quelli labiali dì 3. 
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Torace della forma tipica colle parti del mesonoto convesse 
senza ciutfi di setole. Ali superiori (Fig*. LVIII, 10) ialine colla 
marginale breve, poco più breve della stigmatica ed alquanto più 



TJiversinervns elegans ; 1. del maschio visto di fronte; 2. capo della feininin.M visto dalla 

faccia inferiore - anteriore ; :i, i)artc anteriore dello stesso dai fori anteiinali colle maudiboli* 
aperte; 4. antenna di femmina; 5. torace addome della femmina ; (b ali d»*lla stessa; 7. jiarlt» 
deir ala anteriore della stessa colla mar«:inale, postmarjfiuale e sti^Ainatica ; y. zampa media 
dall’apiee della tibia ; y. antenna del maschio ; 10. parte delì’ala supt^riore del maschio eolie 
nervature marginale, postmar<^-inale e stigmatica. 


breve della postmarginale, la stigmatica fornita di o sonsilli 
circolari. 

Tipo: Bh'crsinevvns elegcuis sp. n. 

Oi>sc}'vazlone, — Questo genere rassomiglia molto a prima 
vista al genere Chiloneiu'Us Westw., ma invece la femmina è 
diversissima per il capo a faccia intlessa, per lo sento inesotora- 
cico provvisto di un ciuftb dì setole, per la marginale più breve' 
e la stigmatica e la postmarginale più lunghe; il maschio per la 
marginale più breve e la stigmatica e la postmarginale più lini- 
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ghe. Per la forma del capo questo genere si avvicinerebbe ad 
Habroleph Forst. , ma è molto ben distinto specialmente per le 
nervature delle ali. 


Diversiiiei vns el(‘giiHS sp. n. 

Corpo di colore fulvo-ferrugineo col pronoto avente posterior- 
mente una fascia di colore cesio, parte posteriore del mesoscuto 
grigio ardesia, ciuffi del mesonoto e dello scutello neri, terzo seg- 
mento deir addome e lati del 4.^ bruni, antenne fulvo -ferruginee 
col margine interno ed esterno del pedicello e degli articoli 1-5 
del funicolo biaini, ultimi due articoli della clava bruni, occhi 
grigiastri, zampe del colore del corpo colle anche e trocanteri 
del 1.^ e 3.^ paio biaindii, base del femore del 1.® paio e gran parte 
del femore del 2^ paio bianchi, una piccola macchia bruna 
alla parie basale anteriore della tibia del 1.® [>aio, un anello 
bianco, airestremità marginato di bruno alla base della tibia del 
2.^ e 3.^ paio, tibia posteiiore anche con una leggera macchia 
bruna verso il mezzo, primo articolo del tarso del 3.’ paio colla 
metà distale brunastra, gli altri 4 articoli giallo-[)aglierini ; ali su- 
I)criori con una macchia fuliginea alla base, una gran macchia 

luliginea estesa come 
si vede nella figura 
LVIII, 0, suffusa di 
giallastro alla base, 
interrotta tra la post- 
marginale e la stigma- 
tica e posteriormen- 
te, parte apicale del- 
r ala pallida fuligi- 
nea. 

Lunghezza del 
corpo mm. 2,10, lar- 
ghezza deltorace0,55, 
lunghezza delle an- 
tenne 0,78, deirala su- 
periore 1,50, larghez- 
za della stessa 0,50. 

Capo liscio con brevi peli sparsi e, sul margine superiore 
presso gli occhi, fornito di una setola lunghetta e di una breve 



Fig-. LIX. 

fj/i'er$inercus elegans ; femmina. 




nera. Superficie superiore del torace fino allo scutello compreso 
con reticolo microscopico, alcune setoluccic sparse e i ciuffi dello 
sento e dello scutello del mesotorace costituiti di setole più o 
meno numerose, lunghette e in gran parte nere (in un esemplare 
il ciuffo dello scutello era sostituito da pochissime setole), lo sento 
del mesotorace nella parte posteriore, che è di colore grigio ar- 
desia, è un poco depresso, concavo ed è fornito di numerosi brevi 
peli di colore ferrugìneo; i lati del metanoto sono infossati e a su- 
perficie striata obliquamente, il propodeo liscio, gli stigmi subovali. 

Ovopositore poco sporgente dalT addome. 

Per gli altri caratteri si confronti la descrizione del genere 
c le figure LVIII, 2-8. 

Maschio (Fig. LIX). — Corpo tutto di colore verde a lucen- 
tezza metallica, occhi nerastri, antenne collo scapo giallo-paglie- 
rino ed il flagello alutaceo, zampe tutte giallo -paglierine col pre- 
tarso bruno. 

Lunghezza del corpo min. 1,84, larghezza del torace 0,42, 
lunghezza delle antenne 0,88, 

Capo liscio nella depressione postantennale, nel resto con 
reticolo microscopico similmente alla parte superiore del torace 
fino a tutto lo scutello. Antenne e ali vedi fig, LVIII, 9-10. 

Habitat. — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche. — Ottenni 3 esemplari di questa specie da 
femmine adulte dì Saissctia oleae, ma non so se essa sia un 
parassita primario o secondario. 

Gen Allocerellus nov. 

Maschio. — Corpo subcilindrico, poco depresso. Capo (Fig. LX, 1) 
coir asse antero-postcriore breve, un poco più largo che alto, 
largo quanto il torace, cogli occhi forniti di peli brevi c sparsi, 
ocelli laterali più distanti fra di loro che dalF ocello mediano : 
antenne (Fig. LX, 3) inserite a poca distanza dal clìpeo, compo- 
ste di 9 articoli : scapo, pedicello, funicolo di sei e clava uniar- 
ticolata ; il funicolo ha una struttura assai singolare, cioè gli ul- 
timi tre articoli sono molto più pìccoli dei 3 precedenti ed il 
quarto è inserito sulla parte antcro-infeiiore del 3.*^ articolo e non 
sul mezzo, gli artìcoli 5.® e G.® sono gradatamente più piccoli ; la 
clava è poco più lunga di tutto il resto cleirantenna, ha V inser- 
zione non alla sua parte mediana basale, ma alla sua parte in- 


Bolìett. di Zooloiiia G^n. e Aifr, 


20 


— 80 G — 


feriore basale, è fornita anche di molte brevi setole e di nume- 
rosi sensilli lineari, di questi ne esistono alcuni anche sugli arti- 
coli 1-3 del funicolo e uno sulla parte inferiore del 4.^ articolo. 
Clipeo nel mezzo alquanto concavo Labbro trasverso, molto bre- 
ve. Mandibole (Fig. LX, 4) 
bidentate; palpi mascellari di 
3, quelli labiali di 2 articoli 
Torace della forma tipica 
([Q^gWEncìjì'ilnae; scutello con 
due sensilli placoidi oltre al- 
cuni peli. 

Ali superiori (Fig. LX, 
G-T) colla marginale molto 
breve, la postmarginale al- 
quanto più lunga della mar- 
ginale, la stigmatica uguale 
in lunghezza alla marginale, 
termina a becco d' uccello ed 
è fornita di 4 sensilli; mem- 
brana alare colla parte pros- 
simale avente spazi nudi co- 
me si vede nella figura, fran- 
gia alare breve. 

Zampe con tutti i tarsi 
di 5 articoli, zampe medie 
collo sperone della tibia lun- 
go quanto il primo articolo 
del tarso. 

Addome coir ottavo segmento subguale in lunghezza al se- 
condo e poco più del doppio più lungo del settimo. 

Femmina. — Sconosciuta. 

Tipo : Allocerellus inqìiiì'endus sp. n. 

Osservazione, — Questo genere per la forma delle antenne 
che ha il maschio, deve per il momento tenersi in una posizione 
incerta rispetto agli altri generi. 

Allocerellus iuqiiiremlus sp. n 

Maschio, — Corpo di colore castagno colla parte inferiore 
del capo, a cominciare poco al disopra del margine inferiore 
degli occhi, di colore giallo-paglierino e segmenti secondo e terzo 



Allocerellus inquìrendus: 1. eapodi fronte; 2. parte- 
inferiore dello stesso più infrrandita e eolie man- 
dibole elnus(‘ ; 3. antenna ; 1. inaudibob»; à. ni(‘SO- 
noto ; G. ala superiore ; 7. parte della stessa eolia 
marginale, postmarginale e stigniatiea : s. meta- 
noto, propodeo e addome. 


deir addome pure deilo stesso colore ; antenne collo scapo gial- 
lastro e il resto di colore castagno; ali ialine con nervature brune 
zampe giallastre con tutto il tarso delle anteriori e medie e ar- 
ticoli 4-5 dei tarsi posteriori di colore fulvo-ferrugineo. 

Capo coi solchi postantennali poco profondi e convergenti, il 
resto della faccia liscia e fornito di peli brevi e sparsi ; sul mar- 
gine del clipeo esistono 3 brevi setole. Mesoscuto e scutello con 
leggero reticolo microscopico ; il primo fornito di brevi peli 
piuttosto numerosi, lo scutello di scarsi peli; il metanoto ha due 
fosse trasverse laterali con qualche leggera stria ; il propodeo è 
liscio e appena convesso nel mezzo, ai lati ha una fossa abbastanza 
grande, striata sul fondo. Gli stigmi sono rotondeggianti. 

Per gli altri caratteri si confronti la descrizione del genei'e 
e le figure LX, 1-8. 

Lunghezza del corpo mm. 0,78, larghezza del torace 0,24, 
lunghezza delle antenne 0,42, lunghezza dell' ala anteriore 0,G2, 
larghezza della stessa 0,31. 

Ilahitat, — Eritrea : Nefasit. 

Noie biolQgiche, — Raccolsi V esemplare descritto mentre 
camminava su foglie d' Olea chì'ijsophìjlla, ma non posso dire 
se è realmente parassita di qualche insetto di detto olivo. 

Haiti cojRera daci Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. IX (1914), pag. 104, tig. VIII-IX. 

Eritrea : Nefasit, Dedda. 

Parassita di Daciis oleae. 

Scnfellisla cyanea Motsch. 
var. obscurata nov, 

Feìiimina (Fig. LXl). — Corpo nero-azzurro col 2.® e 3.® seg- 
mento (apparenti) dell' addome neri lucidi, antenne di colore ful- 
vo sporco col pedicello e l'apice della clava bruni ; zampe nera- 
stre colla tibia del 1.® e 2,^ paio e apice di quella del terzo di 
colore rosso mattone o baio, i primi 4 articoli dei tarsi fulvo-fer- 
rugìnei, P ultimo articolo e il pretarso bruni; ali superiori mac- 
chiate in gran parte di fuligineo come si vede nella figura, ner- 
vature bruno-nerastre. 
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Lunghezza del corpo min. 2,55, larghezza del torace 1,04, 
lunghezza delle antenne 1,10, dell’ ala superiore 2,05, larghezza 
della stessa 0,95. 

Maschio. — Molto più piccolo, ali superiori perfettamente 
ialine. 

Habitat. — Eritrea : Xefasit. 

Note biologiche. — Ebbi alcuni esemplari di cpiesta forma 
da femmine adulte di Saissetia oleue. 

Osse)‘ca:-ione. — Questa varietà si distingue a colpo d’occhio 



Fiff. I.XI. 

Scuiell/sta r.ynììe,a v. obscurala : reiniiiiiia. 


per le ali superiori in gran parte macchiate di fuligineo, mentre la 
forma tipica ha una macchia estesa come la grande di questa 
varietà, ma appena visibile, cosi che era sfuggita a tutti gli Au- 
tori che precedentemente descrissero la S. njanea. Anche le tibie 
sono più scure in questa varietà che nella forma tipica della 
/S. cy etnea. 


Habrocytus iiulagaiis sp. n. 

Femmina (Fig. LXII). — Capo e torace fino allo scutello di 
colore verde dorato, resto del torace e addome verde metallico 
lucido a riflessi ramici, antenne collo scapo e pedicello fulvi, il 
flagello superiormente brunastro e sotto giallo ocroleuco, zampe 
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Fiff. LXII. 

Habì'ocytìts indayans : femmina 


dal trocantere compreso , tutte ocroleuche col pretarso bruno, 

ali ialine colle nerva- 
ture fulve. 

Capo tutto retico- 
lato-foveolato; presso il 
clipeo il reticolo è di- 
sposto a serie loni^itu- 
dìnali convergenti a gui 
sa di strie, parti sujje- 
riorì del torace com- 
preso lo scutello foveo- 
late abbastanza profon- 
damente. 

Per gdi altri carat- 
teri si vedano le figure 
LXIIT, 1-8. 

Lunghezza del corpo 
mm. 0,5, larghezza del 
torace O/JO, lunghezza 
delle antenne 1,20, lun- 
hezza dell 'ala supei‘iore 2,o5, larghezza della stessa L05. 



Habrocytiis indayans^ ft-mmina : 1. caj )0 visto di fronto : 
'i. maudihoh* ; 3. mascelle d<‘l primo o secondo paio ; 
t. antenna ; 5. parte dell’ala anterion* colla j)or/aone di- 
stale della marj>inale, la postmarp:iiiale e la stij>'matica ; 
r». metaiioto e proj>od «‘0 ; 7. zampa tlel *2.'’ palo e s. zampa 
del 3." paio daira]>ic(‘ della tibia. 
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Maschio (Fig. LXIV). — Addome avente una macchia di colore 
terra d’ ombra sulla parte posteiiore mediana del o.® segmento, 
nel resto simile alla femmina. 

Dimensioni un poco più piccole. 

Dlstìóbuzione geografica, — Eritrea : Nefasit, Dedda. 


Fij-. LXIV. 

Jlahroni/tvs in(la(jans: maschio. 



Note biologiche, — Ottenni un certo numero di individui da 
frutti di Olea cìvo/sopligìla ; questa specie si sviluppa entro il 
nocciolo come quelle ricordate nel ])aragrafo deWEìU'gtonìa oleae 
e deve essere parassita di tale Kaì'gtoma o di qualche altra delle 
specie viventi allo stato di larva nello stesso nocciolo. 

Eubdiis iiiodestns Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se, Agr Portici IX (1914), pag. 207, fig. X-XI. 

Ei’itrea: Nefasit. 

Ottenuto da gallerie di larve di Dacns oleae, 

Pacliynein-oii longiradiiis sp. n. 

Femmiììa, — Corpo nero; antenne collo scapo fulvo-ferru- 
gineo, alla parte apicale supei’iore imbrunito, flagello biaino ; ali 
superiori ialine (*olle nervature brune eccetto la parte prossimale 
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della stigmatica che è di color terra d'ombra pallido ; zampe colle 
anche nere, i trocanteri bruni pallidi, i femori bruni, airestremità 
distale giallastri, tibie giallastre, imbrunite per lungo ti'atto me- 
diano specialmente sulla faccia esterna, tarsi giallastri coirultimo 
articolo bruno come il pretarso. 

Il capo (Fig. LXV), visto di faccia, ò quasi Vi largo che 
alto, a superfìcie fornita di fossette, il clipeo ha la parte media- 
na snbtrapezoidale e ai 
lati di essa un seno al- 
quanto profondo. Ocelli di- 
sposti a triangolo ottuso. 
Antenne (Fig, XLV, o) col- 
lo scapo snbcilindrico, lun- 
go quanto il pedicello, gli 
anelli e 3 articoli del funi- 
colo presi insieme ; secon- 
do anello un poco più gran- 
de del primo che è molto 
breve ; primo articolo del 
funicolo alquanto più breve 
del pedicello e subuguale 
al secondo che è poco più 
corto del 3.“ ; articoli 3-6 
del funicolo subuguali in 



Fig. LXV. 

Pachyneuron longìradhis^ femuiìua : 1. capo visto tli 
fronte colle inamlibole ; 2. mandibola ; :i. antenna ; 
4. ala superiore ; 5. parte della stessa eolia marginale, 
postniarginale e stigmatica; 6. ant<*nna del maseliio ; 
7. metanoto, propodeo, primo e secondo segmento del- 
1’ addome del maschio. 


lunghezza e 


gradatamente 


pochissimo più larghi ; cla- 
va poco più corta dei 3 
articoli precedenti del fu- 
nicolo e poco più larga. 
Mandibole (Fig. LXV, 2) ambedue fortemente 4-dentate. 

Torace colla superfìcie dorsale, eccetto il metanoto e com- 
preso invece il propodeo, fornita di fitte fossette: metanoto colla 
parte mediana liscia e a lato di questa fornito di una fossa tra- 
sversale ; propodeo con due leggeri sohdii subii lediani longitudi- 
nali che giungono ad una depressione trasversale situata poco 
innanzi la parte posteriore ; stigmi ellittici. 

Ali superiori (Fig. LXV , 4-5) colla nervatura marginale 


larga quasi quanto V 3 6 ella 


sua 


lunghezza , postmarginale 


poco meno del dopjiio più lunga della marginale, stigmatica poco 
meno di 7 } lunga della marginale, membrana alare suiie- 


riorrnente con tutta la parte basale e V area speculare nude (o 
al massimo con una setoluccia presso la submarginale, come ho 
visto in un esemplare, mentre in alcune specie almeno, esiste 
una serie obliqua di setole in corrispondenza al nervo basale), il 
resto della membrana con setoluccie uniformemente distribuite ; 
frangia alare molto breve. 

Addome a contorno subovale, coirovopositore sporgente per 
brevissimo tratto. 

Lunghezza del corpo min. 1,05, larghezza del torace 0,56, 
lunghezza delle antenne 0,85, deir ala superiore 1,43, larghezza 
della stessa 0,05. 

Maschio, — Zampe colle anche nere il resto giallastro eccetto 
un lungo tratto [U’ossimale e mediano dei femori che c bruno, 
il colore giallo sulle tibie e sui tarsi, specialmente delle zampe 
posteriori, diventa i)allido. 

Antenne (Fig. LXV, (>) col primo articolo del funicolo uguale 
in lunghezza al pedicello e subuguale al secondo articolo, che è 
poco più lungo del terzo. Addome col peduncolo poco meno del 
doppio più lungo di quello della femmina e della forma che si 
vede nella figura LX\", 7. 

Hahilaf, — Eiàti'ea : Xefasit. 

Noie ì)lologlche. — Parassita di Leìtcojas sp. che allo stato 
di larva si nutre di uova di Philippia chrijsophìjllae, 

Osserrazione, — Questo Fachìjneuron è beh distinto per la 
lunghezza del nervo stigmatico rispetto a quello marginale. Dal 
PachìpiefO'on che in Italia c parassita della Leaxopts, pure pre- 
datrice di uova di Philippia o/ccc, c molto diverso oltre che 
per tale carattere, anche per il colore, per la parte prossimale 
della membrana alare nuda, per il nervo mai^ginale più largo 
rispetto alla lunghezza. 

Eurvisehia leiicopidis sp. n. 

Maschio. — Corpo castagno nerastro come le zampe, eccetto 
gli speroni delle zampe medie e posteriori che sono bianchi; an- 
tenne collo scapo e il pedicello del colore del corpo, funicolo 
gradatamente tendente al colore terra d’ombra come la clava: ali 
ialine colle nei’vature brune e le superiori aventi una macchia 
fuliginea dietro la stigmatica e pai’te della marginale come si 
vede nella figura LXVI, 4. 


w 
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Il capo (Fig. LXVI, 1) visto di faccia ò alquanto più largo 
che alto, gli ocelli sono disposti a triangolo molto ottuso, il cli- 
peo ha il margine subretto. Antenne (Fig. LXVI, 2) collo scapo 
leggermente ingi’ossato dalla parte mediana, pedicello alquanto 

più lungo del primo 
articolo del funi- 
colo, articoli di que- 
sto subguali in lun- 
ghezza e gradata- 
mente poco più lar- 
ghi, clava subu- 
guale in lunghezza 
al funicolo. Mandi- 
bole (Fig. LXVI, 3) 
terminanti con un 
dente esterno acu- 
to ed uno interno 
largo, (*he è diviso 
poco profondamen- 
te in due minori 
ottusi. 

Mesoscuto e scu- 
tello a superficie 
con reticolo micro- 
scopico ad appa- 
renza squamosa, 
forniti di numerose 
e brevi setole, delle 
quali due laterali 
posteriori sul mesoscuto circa il doppio più lunghe delle altre, 
una su ciascuna ascella nn poco più lunga ed una per lato poste- 
riore sullo scutello ancora più lunga e sorpassante di poco il 
propodeo. Metanoto colla parte mediana prolungata posteriormente 
in un processo laminare a contorno semiovale c superficie reti- 
colata (a maglie larghe) ; propodeo di forma subtiap('zoidale col 
lato maggiore adiacente al mctanoto, ha un incavo anteriore 
per ricevere il processo mediano posteriore del metanoto, nel 
resto sul mezzo è liscio, ai lati reticolato e antcriornuMite for- 
nito anche di alcune setoluccie ; gii stigmi sono grandi, ellittici. 
Ali superiori colle nervature e setole della forma c disposizione 






Fìì;. LXVI. 

Eun/iscUia On<copidìs : 1. capo vistoci faccia; 2. antenna (iiu poco 
Hcliiacciiita) ; inamìibola ; 3. ala anteriore e posteriore; 5. parte 
(h‘ll’ala anteriore con porzione della snlnnar^inale, la niarj^inale, 
poshnarginale e stigmatica ; fi. zainj>a del secondo paio; 7. zaniija 
del terzo paio dal femore ; 8. addome prono. 


I 
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che si vede nelle figure LXVI, 4-5 ; anche per le spine delle 
zampe sì vedano le figure LXVI, 6-7. Addome (Fig. LXVI, 8) a 
('ontorno ovale colla parte più assottigliata corrispondente alla 
estremità posteriore. 

Lunghezza del corpo mm 1,54, larghezza del torace 0,4ii, 
lunghezza delle antenne 0,55, dell' ala superiore 1,28, larghezza 
della stessa 0,43. 

Femmina sconosciuta. 

Ilahllal, — Eritrea : Xefasit. 

Noie ì)ioìO(jiche. — U esemplare descritto fu ottenuto da una 
pupa di Leucopis sp. , predatrice allo stato di larva di ova di 
Ph II rpp i a eh ) njsoph ìjllae. 

ipi^evvazioìie. — Questa EìfVìjischia è vicina alTif. inopinata 
]\[asi, dalla quale si può distinguere specialmente per la presen- 
za di due setole prima della breve nervatura basale e di una 
setola prima delle due lunghe che si trovano nella cellula basale. 

Atoposoma yariegatuin Masi 
var, afra Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. Portici IX (1914), p. 208, fig. XII. 

Eritrea : Xefasit, Dedda. 

Ebbi molti esemplari di questa specie da gallerie di larve di 
Dacns oJeae e un esemplare anche da galleria di OecopìtylìeìJt- 
l)iìf!> iììfe/‘io)' Silv. 


AlIomi)halo Cavasohie Silv. 

Boll. Lab. Zool. R, Se. Agr. Portici IX (1914)^ p. 217, fig. XIX-XXII. 
Eritrea : Xefasit. 

Specie parassita ectofaga di larve di Dacus oleae. 

Aehrysoeharis formosa (Weshv.) 
var. erythreae Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. Portici TX (1914), p. 210, fig. XIII. 

Eritrea: Xefasit, Coazien. 

Parassita di larve piccole di Paem^ oìeae. 


Aclirys(K*liiiris formosa (Wcstw.) 

. var. ineridionalis Silv. 

« 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. Portici IX (1914), p. 211. 

Africa meridionale: Wellington. 

Parassita anche questo di piccole larve di Dacits olcae. 

Teleopterus iiotamlus Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. Portici IX (1914), p. 211, fig. XIV-XV. 
Parassita o di ova o di piccole larve di Dacits oleac\ 

3Ietriocliaris viridis Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. Portici IX (1914), p. 214, fig. XVI-XVII. 
Eritrea : Xefasit. 

Ottenni un esemplare da olive infette di Dacits olcac, ma non 
è accertato che sia realmente parassita di detta specie. 

3Iotrio(*liaris atrocyaiiea Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. Portici IX (1914), p. 216, fig. XVIIl. 
Eritrea: Nefasit. 

Un esemplare di questa specie fu da me ottenuto da olive 
di Darifs olear, ma non è accertato che sia parassita del Dacffs, 

Aplielhnis (uyt li nieiis sp. n. 

Femmina. — Corpo dì colore ci'cmco un poco più scuro sul 
vertice del capo, giallastro ai tarsi ed anche alle tibie poste- 
riori ; ali ialine colle nervature giallo-paglierine. 

Capo colla parte superiore della faccia fornita di brevi peli 
abbastanza numerosi, la parte inferiore quasi nuda, vertice colle 
setole 2 + 2 abbastanza lunghe e robuste. Occhi con ])eli brevissimi 
e poco numerosi. Antenne (Fig. LXYTI, 1) col primo articolo 
del funif‘-olo un poco ])iù stretto del secondo e siibugiiale ad esso 
in lunghezza, terzo artì(‘olo ]>o(‘o ])iù lungo dei due pi*e(aHlenti 
presi insieme e alquanto i)iù largo, clava poco meno di Va più 


— 316 — 


lunga del terzo articolo del funicolo e in larghezza uguale alla 
lunghezza di detto articolo. 

Torace collo scoto del mesonoto (Fig. LXVII, 2) fòrnito an- 
teriormonte di 6+6 brevi setole, di 1 + 1 e 1+1 submediane poco più 

lunghe, di una per lato ante- 
riore un poco più lunghe e 
1+1 submediane subposterioià 
più lunghe e più robuste delle 
altre; lo scutello ha 1+1, 1+1 
setole, delle quali le posteriori 
alquanto più robuste e più 
lunghe ; metanoto per largo 
tratto mediano leggermente 
convesso, ai lati depresso a 
fossa ; propodeo nel mezzo 
leggermente convesso a mar- 
gine posteriore terminante con 
minuti lobi, lateralmente in- 
nanzi lo stigma fornito di una 
breve e robusta setola. 

Ali superiori (Fig. LXVII, 3) 
colla parte basale nuda fornita 
di 4-5 setole, innanzi lo spa- 
zio obbli(pio nudo di 6 serie 
di setole, delle quali le distali il doppio più lunghe delle prime 
che si trovano dopo lo spazio nudo ; frangia alare breve, le sue 
setole maggiori sono lunghe [x 28-33, la nervatura stigmatica 
(Fig. LXVII, 4) e assai breve e termina alquanto allargata, con- 
vessa, arrotondata posteriormente. 

Addome allungato tendente air ovcxle acuto posteriormente. 

Ovopositore un poco sporgente dairaddome^ lungo, misurato 
dalla base air estremità, mm. 0,32-0,39. 

Lunghezza del corpo mm. 0,98, larghezza del torace 0,33, 
lunghezza delle antenne 0,38, dell’ ala anteriore 0,80, larghezza 
della stessa 0,35. 

Maschio. — xVntenne (Fig. LXVII, 5) cogli articoli del funi- 
colo più corti e più larghi dì quelli della femmina, terzo articolo 
del funicolo più largo che lungo, clava più lunga e un poco più 
larga di quella della femmina, un poco più di Ytj lunga del 



Aphclinna n ytUraeìfS, foiiiinimi : 1 .. ;mlcnn:i ; 2 . m**- 
sonoto ; ala MiptTioiv ; I. parte* (h*Ila .stossa 
rolla nrrvatura stij;inatira ; '). antenna «ìrl ma- 
schio; r». antenna (rim’ altra iVminina. 
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terzo articolo del funicolo e provvista di numerose setole lun- 
ghette. 

llabilat, — Eritrea : Nefasit. 

yote biologiche, — Pcirassita di femmine e di larve maschili 
deir ultima età di Aspidiotus oppugnatus. Silv. 

Osservazione, — Questa specie si avvicina air A, longicìa- 
vae Mercet, dal quale si distingue subito per la lunghezza mag- 
giore del primo articolo del funicolo della femmina e del primo 
e secondo articolo del funicolo del maschio. 

Tra i pochi esemplari da me esaminati si trova una femmina 
di statura minore (lunga mm, 0,90) che ha le antenne (Fig. XVII, G) 
notevolmente più corte (lunghe mm. 0,28) e ad articoli P e 2® del 
funicolo subuguali, essa deve essere considerata o come una forma 
minore o una varietà della specie precedente o come specie di- 
versa. L'esame di abbondante materiale potrà deciderlo. 


Encìirsia siphoiiiui sp. n. 


Femmina, — Capo dì colore fulvo -castagno ; torace bruno coi 


lati , la parte marginale 



posteriore del mesoscuto , la parte 
marginale anteriore e i lati dello scu- 
tello, nonché una stretta fascia me- 
diana sullo stesso di colore isabella o 
castagno più pallido del resto; addome 
di colore isabella pallido coi lati im- 
bruniti; antenne collo scapo e il pedi- 
cello di colore terra d'ombra, il funi- 
colo e la clava di colore isabellino 
pallido; zampe giallastre pallide, più 
pallide o cremee ai femori e alle ti- 
bie, colla base delle anche imbrunita; 
ali ialine colla marginale e stigma- 
tica di colore cremeo pallido. 

Antenne (Fig. LXVHI, 2) col primo 
articolo del funicolo poco più lungo 
del pedicello, articoli 2-4 del funicolo 
snbguali in lunghezza al luimo, ma 
gradatamente e leggenmmte più gros- 
si clava, poco più lunga degli ultimi 
Mandibole (Fig. LXVlll, 1 ) terminanti 


Encatsia slphonhii, leimiiina : 1. parte 
distar* del capo <tai fori anteunali colle 
mandìbole; 2, antenna; :5. ala snpe- 
rior<s 4. parte <lella stessa colla stigma- 
tica; 5. antenna del maschio. 

due articoli del funicolo, 
con 3 denti, dei quali i due interni minori dell'estenio. 
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Toi'ace col mesoscuto a superficie leggermente reticolata e 
fornita di setole 4+2+2, scutello con leggerissimo reticolo simile ; 
con setole 2+2 e due sensilli placoidei vicino al lato interno delle 
prime due setole. Ali superiori (Fig. LXVIII, 3-4) colla margi- 
nale subuguale alla submarginale, la postmarginale appena accen- 
nata, la stigmatica molto breve a becco d' anitra ; membrana 
alare, eccettuato un breve spazio basale nudo, uniformemente 
fornita di brevi setole : frangia alare lunghetta, le setole più 
lunghe misurano g 70. 

Ovopositore appena sporgente dall’ addome. 

Lunghezza del corpo mm. 0,70, larghezza del torace 0,20, 
lunghezza delle anteiìiie 0,50, dell’ ala anteriore 0,66, larghezza 
della stessa 0,2(>. 

Maschio. — Corpo di colore castagno con una larga macchia 
avcllaneo-paglicrina sul secondo segmento addominale ; antenne 
col flagello giallasfro e i sensilli lineari bruni lateralmente. 

Antenne (Fig. LXVllL 5) col primo articolo del funicolo po- 
co meno del doppio più lungo del pedicello, gii altri articoli del 
funìcolo uguali fra di essi in lunghezza e anche a ciascun arti- 
colo della clava, che è gradatamente alquanto assottigliata. 

liaìnfal. — Eritrea : Nefasit. 

Noie ì)iolo(jtche. — Ebl)i alcuni esemplari da larve dell’ ulti- 
mo stadio di Siplìoniìins fmUìmus Silv. 

Osscì'razione — Questa specie di Eììcru^sia è molto vicina 
alla E. parthenojìea lUasi, parassita di Sì^jhoniìnis phijllireae 
(Ilalid.), si può distinguere da essa per il coloi’e dei margini del 
mesonoto e dello scutello della femmina, per la macchia sulla 
base deir addome del maschio, le antenne un poco più corte, la 
frangia alare pure un poco più corta. 

(’oecopliagus eleapliìlus sp. n. 

Femmina. — Corpo di colore nero, colla faccia brunastra ; 
lo scutello, eccettuata una breve parte anteriore nera, di coloi‘e 
citrino pallido ; antenne collo scapo ed il pedicello brunastri, il 
resto di colore imcciuola scuro coi sensilli lineari bruni; ali ialine 
con nervature brune. Zampe colle anche nere, i trocanteri bru- 
nastri, femori bruni con un anello basale e una parte distale 
(più lunga nelle zampe anteriori, più breve nelle posteriori) di 
colore giallastro pallido, tibie posterioi'i brune e giallastre per 
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breve tratto alla base e per iiu tratto maggiore alT apice, tarsi 
giallastri coir ultimo articolo alutaceo nelle zampe antei'iori e 
medie, brunastro nelle zampe posteriori. 

Lunghezza del eorpo mm. 1,15, larghezza del torace 0,48, 
lunghezza delle antenne 0,65, delT ala anteriore 1,13, larghezza 
della stessa 0,52. 

Il capo è circa 7: largo che alto, ha la superficie leg- 

germente reticolata e fornita di brevi peli abbastanza numerosi 
eccetto che sulle fosse postantennali che sono liscio, piuttosto 

profonde e convergenti a poca 
distanza dall’ ocello mediano. Gli 
occhi sono piuttosto grandi, giun- 
gono inferiormente fino a livello 
del margine supei'iore dei fori 
antennali e sono forniti di setole 
bi’evissime e abbastanza nume- 
rose. Gli ocelli laterali sono quasi 
il doppio più distanti fra di loro 
che dair ocello mediano. Le an- 
tenne (Fig. LXIX , 1) hanno lo 
scapo poco più breve del pedi- 
cello e dei due primi articoli del 
funicolo presi insieme, legger- 
mente più ingrossato poco oltre 
la metà che agli estremi ; il primo articolo del funicolo è alquanto 
piir lungo del pedicello e del secondo articolo, il quale è a sua 
volta poco più lungo del terzo articolo ; la clava ha il primo ar- 
ticolo poco più grosso deirultimo del funìcolo ed è alquanto più 
lunga del 2,^ e 3.® articolo del funicolo presi insieme. Tutti gli 
articoli del funicolo e della clava hanno numerosi sensilli longi- 
tudinali. Il clipeo è leggermente incavato nel mezzo ; le mandi- 
bole sono piccole a margine apicale leggermente, ma distinta- 
mente tridentato. 

Il torace ha lo sento del mesonoto reticolato e fornito di brevi 
setole abbastanza numerose, anche lo scutello è reticolato ed è 
provvisto di 6 setole: due subantei'iori, due submediane e due 
subpostei'iori, delle quali le prime quattro sono poco lunghe e 
fra di loro subguali, le due posteriori sono circa 7s lunghe 
delle precedenti. Il metanoto ha poche strìe oblique sulla parte 
laterale posteriore ; il propodeo ha due leggere carene longitudi- 



Fig. LXIX. 

Coccophagtts eleapJiilus, femmina: 1. an- 
tenna : 2. ala superiore ; 3. parte della 
ste.ssa colla marginale e la stigmatica. 
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nali, subiate rali e stigmi subovali. Ali anteriori colla marginale 
siibuguale alla submarginale, la stigmatica (Fig. LXIX, 3) breve, 
a forma di becco d' uccello colla convessìtcà rivolta verso la base 
delFala, la postmarginale è poco più breve della stigmatica, la 
membrana alare, eccetto il piccolo spazio nudo della base, che 
si vede nella figura LXIX, 3, è provvista di setole fitte ed ha 
ciglia brevissime (lunghe al massimo jx 14, mentre nel C. /lavoscìt 
lellum le più lunghe misurano g 25). 

Zampe del 2,® paio con una setola lunghetta alla parte apicale 
l)Osteriore del femore, con quattro setole brevi, abbastanza robu- 
ste alla faccia basale esterna della tibia, che ha uno sperone api- 
cale alquanto più breve del 1.® articolo del tarso, il quale a sua 
volta è poco più breve dei 4 seguenti articoli presi insieme. 
Zampe del 3.® paio colla tibia fornita esternamente di setole più 
rol)uste che sul resto della superficie. 

Addome posteriormente un poco assottigliato e arrotondato 
coir ovopositore non sporgente. 

Maschio. — Capo colla faccia di colore giallastro alutaceo, 
il resto del corpo tutto nero, zampe del 1.® e 2.® paio tutte gialla- 
stre, quelle del 3.® come nella femmina oppure giallastre colla 
sola tibia in gran parte bruna. 

Antenne simili a quelle della femmina. 

UabitaL — Eritrea: Nefasit. 

Noie biologiche. — Parassita di larve della 3' età di Phìjlip- 
pia chrgsophyllae Silv. 

Osservazione. — Questa specie è prossima al Coccoph. fla- 
vòscutellum . How., dalla quale si distingue subito per i sensilli 
lineari delle antenne più numerosi specialmente al 1.® e 2.® arti- 
colo del funicolo, per la stigmatica poco più lunga della postmar- 
ginale e non incavata sul lato rivolto alla base. 

Gen. Kuxantliellus nov. 

Femmina (Fig. LXX). — Corpo a lati subparalleli, dorso un 
poco depresso, capo largo quanto il torace, visto di faccia quasi 
^7 più largo che alto, vertice con una serie marginale di setole 
brevi e abbastanza robuste, faccia sotto il livello degli occhi con 
una depressione trasversale, due solchi postantennali brevi, lisci, 
convergenti e un leggero rialzo convesso tra detti solchi, clipeo 
nel mezzo leggermente incavato col margine subretto. 
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Occhi forniti di numerose e brevi setole, ocelli disposti ci 
triangolo ottuso. Antenne inserite (Fig. LXXI, 2) alquanto distanti 
dal margine del clipeo, composte di 9 articoli : scapo, pedicello, 
funicolo di 4 con un brevissimo anello alla base del l.° e clava 

dì 3 articoli. Man- 
dibole (Fig.LXXI, 4) 
piccole, tridentate 
col dente interno 
largo e poco sepa- 
rato dal secondo. 
Mascelle del primo 
paio con palpo di 
due articoli, quelle 
del secondo paio 
pure con palpo di 
due articoli. 

Torace formato 
nel modo tipico per 
gli Aphelininae c 
al dorso, fino allo scutello compreso, fornito dì brevi setole abba- 
stanza numerose; lo scutello ha anche due setololc subposteriori 
e due posteriori più grandi delle altre. Ali superiori (Fig. LXXI, 5) 
colla marginale poco più corta della submarginale, la postmar- 
ginale cortissima, la stigmatica lunga quanto la postmarginale, a 
forma dì becco d" uccello e fornita di 4 sensilli fra di loro al- 
quanto separati ; la membrana alare, eccettuato un piccolo spazio 
basale interno, è tutta rivestita di brevi setole abbastanza fitte ; 
la frangia alare ò tutta breve. Zampe con tutti i tarsi 5-artico- 
lati, sperone delle tibie del secondo i)aio robusto e lungo quanto 
il primo articolo del tarso. 

Addome lungo poco più del torace, subscssile essendo il 1.^ 
segmento (apparente) un poco più largo della metà del propodeo, 
la sua massima larghezza ò uguale a quella del torace, il secon- 
do segmento è circa Vs largo del primo, i seguenti dal 
secondo al quarto segmento sì allargano un poco o dal quinto 
alF ultimo si restringono rapidamente. U ovopositore è più lungo 
della metà delP addome, ma non sporge affatto dietro V addome 
stesso. 

Maschio sconosciuto. 

Tipo: Euxanthelliis ^^hiU'ppiae sp. n. 
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Osservazione. — Questo genere è vicino al gen. Coccophagits 
Westw. e da questo si distingue subito per il funicolo delle an- 
tenne composto di 4 articoli invece che di 3. 


Euxauthellus philippiae sp. n. 

Femmina. — Corpo, eccettuati gli occhi neri e una piccola 
macchia triangolare pure nera sulla parte anteriore mediana del 
pronoto, tutto di colore citrino, che diventa pallido nel flagello 
delle antenne e nelle zampe, specialmente nei tarsi ; ali ialine 
colle nervature giallo-cremee. 

Capo (Fig. LXXI, 1) col margine del vertice fornito di 6 se- 
tole brevi abbastanza robuste: fronte, fino alla depressione tra- 
sversale, fornita 
di brevissime se- 
tole come il rial- 
zo tra i solchi an- 
tennali Antenne 
(Fig. LXXI, 3) 
collo scapo assai 
leggermente di- 
latato sul mar- 
gine inferiore , 
lungo poco me- 
no del pedicello 
e funicolo presi 
insieme ; primo 
articolo del funi- 
colo pili sottile e 
più breve del se- 
condo e tagliato 

un poco obbliquamente, articoli 3.'^ e 4.° gradatamente e note- 
volmente più larghi, subuguali in lunghezza fra di loro e ciascuno 
poco più lungo del secondo; clava ovale più larga del 3.’' arti- 
colo del funicolo e più lunga dei due articoli precedenti del fu- 
nicolo stesso. 

Per gli altri cai'atteri si veda la descrizione del genere e le 
figure LXX-LXXL 

Lunghezza del corpo mm. 1,45, larghezza del torace 0,52, 



Fig. LXXI. 

EuxanthclUis pftUippfae, f»*uimina : 1. capo visto ili fronte; 2. partii 
inforioiv disilo stesso »lai fori antenuali eolie mandibole; 3. antenna; 
•1. mandibola; ó. parte delFala superiore colla postmargiuale e la 
stigmatica. 
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lunghezza delle antenne 0,68, delP ala anteriore 1,80, larghezza 
della stessa 0,57. 

Habitat. — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche, — Ottenni due femmine da due femmine di 
Philippia clirysophyllaej che avevano già formato V ovisacco e 
anche deposto circa metà delle ova. 


Femmina (Fig. LXXIl). — Corpo nero, antenne castagne 
colla parte basale dello scapo castagno scuro e il resto di questo 
e quasi tutto il pedicello di colore terra d' ombra, ali ialine colle 
nervature brunastre, zampe nerastre coi trocanteri di color terra 


del margine inferiore dei fori aiiteiinali. Antenne (Fig. LXXIII, 1-2) 
collo scapo un poco compresso, leggermente arcuato inferiormente 
e fornito sul margine inferiore di 5 brevi setole distanti fra di 
loro; il primo articolo del funìcolo ò lungo circa quanto il pedi- 
cello 0 poco più lungo e subuguale al secondo che 6 pochissimo 
più corto del secondo, la clava è i)oco più lunga dei due articoli 
precedenti del funicolo; tra il pedicello e il primo articolo del 
funicolo esistono 4 anelli. 

Torace collo sento del mesonoto avente un solco mediano 
distinto e una serie laterale di 4-5 setole, delle quali la posteriore 
più lunga; lo scutello ha due solchi longitudinali e 2 -f 2 setole 
oltre due larghi sensilli placoidei. 


Tetrasticliiis gravans sp. u. 



d’ombra, la parte api- 
cale dei femori, le ti- 
bie e i primi tre arti- 
coli dei tarsi alu tacci 
più o meno chiari, ul- 
timo articolo dei tarsi 
e pretarsi castagni. 


Fij?. LXXII. 

Tetrastichus <p'aoans, temili ina. 


Cupo visto di fronte 
circa più largo che 
alto, col margine del 
clipeo bilobato nel 
mezzo, la faccia for- 
nita di pochi e brevi 
peli, occhi giungenti 
in basso fino a livello 
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TI metanoto è liscio nel mezzo e ai lati depresso a guisa di 
fossetta trasvei’sale; il propodeo ha una leggera carena mediana. 

Ali superiori (Fig. LXXIII, 3) poco più del doppio più lunghe 
che larghe, colla marginale subuguale in lunghezza alla submargina- 
le, stigmatica (Fig. LXXni, 4) 
piuttosto lunga terminata a te- 
sta d' uccello poco convessa e 
con becco lungo; membrana alla 
base nuda con una serie obbli- 
qua di 4 setole, la posteriore 
delle quali è preceduta da due 
altre, il resto fornito di brevi 
setole più numerose verso la 
parte apicale, frangia alare mol- 
to breve. 

Addome a contorno subo- 
vale, posteriormente acuto, col- 
Tovopositore appena spor- 
gente. 

Lunghezza del corpo mm. 
1,20, larghezza del torace 0,42, 
lunghezza delle antenne 0,65, 
delhala anteriore 1,22, larghezza 
della stessa 0,57. 

Maschio. — Alquanto più pic- 
colo della femmina e col le tibie 
medie e posteriori o soltanto le posteriori imbrunite per lungo 
tratto esternamente. 

Antenne collo scapo compresso e dilatato inferiormente, avente 
sul margine inferiore un'area convessa ialina divisa da sepiinenti 
scuri in quattro parti come si vede nella figura LXXIII, 6; il 
primo articolo del funicolo ha alla base tre anelli, è alquanto più 
corto del secondo, gli articoli 3-4 del funicolo sono fra di loro 
subuguali e ciascuno poco più lungo del secondo, la clava è lunga 
quanto i due articoli precedenti del funicolo, per le setole e sen- 
siili si confronti la figura LXXIII, 5. 

Habitat. — Eritrea : Nefasit. 

Note biologiche. — Ebbi alcuni esemplari da larve della se- 
conda età di Philippia chrysophyllae Silv. 



Tetrastichxs gravans, femmina ; 1. antenna; 
2. pedicello e primo articolo del funicolo cogli 
anelli; ala su]>eriore; 4. parte della stessa 
colla stigmatica; 5. antenna del maschio; <>. sca- 
po dello stesso. 
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Osservazione, — Questo Tei rasi ichìts si può riconoscere fa- 
cilmente per la forma dello scapo e del suo sensillo inferiore. A 
proposito di questo debbo notare che in una antenna di un indi- 
viduo invece di essere V area inferiore ialina divisa in quattro 
parti, lo era in tre. 

Tetrasticlius maeiilifer Silv. 

Boll. Lab. Zool. E. Se. Agr. Portici IX (1014), p. 220, lig. XXIII-XXIV. 

Eritrea : Dedda (Coazien). 

Alcuni esemplari di questa specie fuoriuscirono da gcillerie 
(di larve di mosca) di frutti d’ Gira chrìjsophijUa, Non ne cono- 
sco ancoi*a i costumi. 

Telrasliclnis sicarius sp. n. 

Femmina (Fig. LXXIV). — Capo nero, antenne di colore nero 
castagno, ali ialine colle nervature di colore nocciuola aluta- 

ceo, zampe nera- 
stre colPapice dei 
femori, quasi tutta 
la tibia del Lupaio, 
e la parte basale 
della tibia del 2.® e 
3.® paio giallastra 
o alutacea, tarsi di 
colore castagno. 

Capo visto di 
fronte poco meno 
di Yg più largo che 
alto, cogli occhi 
giungenti in basso 
poco sotto il livello 
dei fori antennali, 
faccia con rari e brevi peli, clipeo nel mezzo terminante con due 
brevi lobi arrotondati. Antenne (Fig. LXXV, 1-2) collo scapo al 
margine inferiore un poco complesso, pedicello un poco più lungo 
del primo articolo del funicolo, alla base di questo esistono 3 
anelli, se(*.ondo articolo del lùnicolo po(*o più lungo del primo e 
appena più lungo del terzo; clava poco più corta d(d funicolo. 
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Torace collo sento del mesonoto avente un solco mediano 
manifesto e 4 setole per lato, scutello con due solchi, 2 + 2 setole 
e 2 sensilli placoidei: metanoto le,i;-^‘erniente convesso nel mezzo, 
ai lati depresso : propodeo provvisto di una leg\i;erissiina carena 

mediana, stigmi subel- 
littici. Ali superiori 
(Fig. LXXV, 8-9) colla 
stigmatica abbastanza 
lunga terminata a testa 
d'uccello poco convessa 
e con becco allungato, 
membrana colla parte 
basale nuda avente una 
serie obbliqua di 4 se- 
tole, altre 2 presso la 
pi ima (interna) di esse, 
il resto è rivestito abba- 
stanza fittamente e uni- 
formemente di brevi se- 
tole; la frangia alare è 
molto breve. 

Addome subovale , 
appuntito posteriormen- 
te ; ovopositore giun- 
gente giusto air apice 
deir addome. 

Lunghezza del cor- 
po min. 1,04, lunghezza 
del torace 0,27 ; lunghezza delle antenne0,50, dell'ala anteriore 
0,80, larghezza della stessa 0,40. 

Maschio. — Antenne (Fig. LXXV, 10-11) collo scapo avente 
alla parte distale inferiore una piccola area convessa ialina, pun- 
teggiata, a (‘ontorno rotondeggiante, primo articolo del funicolo 
un poco più breve del pedicello e avente alla bcise 2 anelli, 3.^ 
aiticelo del funicolo un poco più lungo del secondo, che è po- 
chissimo più lungo del primo e poco più corto del quarto; la 
clava è lunga circa quanto i due articoli precedenti del funicolo. 

Hahìlal. — Eritrea : Neiasit. 

Noie biologiche. — Ottenni 4 esemplari ^ 3 e 1 cf da femmine 
adulte di Chio/iasjjis olivina (Leonardi). 



Fi». LXXV. 

Tetraslichtfs s/carh^s, IVimniiia : l. niiti‘nii:i ; 2. limìcolo 
(ìsenz;i snellii i* cLiva st('ssa ; :5. luiiicnlo anomalo e 

clava dell' altra antenna della stessa l'eimniiia : t-5. funi- 
colo e clava delle due antenne anomale di un'altra fem- 
mina; d-7. funicolo c clava delle due antenne anomale di 
una ti'rza femmina ; 7. ala superiore ; u. parte della stessa 
colla stijymatica; io. antenna del mascbìo; 11. scapo 
d(dla stessa più iiij^randito. 
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(^i^scì'vazione, — Questa specie è vicina al T macuUfev 
Silv., ma si distingue assai facilmente per il colore, e la femmina 
per le antenne ad articoli forniti di setole più corte; frangia alare 
più breve, ovopositoi-e pure più breve^ il maschio per V area 
convessa ialina situata quasi air apice e la clava più corta. 

Debbo far notare che delle 6 antenne delle 3 femmine da 
me esaminate, ben 5 erano anomale come si vede nelle figure 
LXXV, 3-7 ; delle due antenne del maschio una aveva il 2.^ ar- 
ticolo del funicolo non completamente separato dal 3.® e V altra 
aveva il 1.” articolo della clava anomalamente formato. 

Gen. Zoroiitogramma nov. 

Femmina (Fig, LXXVI). — Coi’po allungato, subrettangolare, 
posteriormente conico. Capo largo quanto il tonico, visto di faccia 



Fi-. LXXVI. 

Zorontogramma clistincttfm, feiiiiniua. 


è circa 7? largo che alio, V occipite e la parte della fronte 
presso il lato interno degli occhi sono forniti di piccole papille 
allungate subsquamiformi; la parte mediana della fronte che porta 
gli ocelli ha poche e brevi setole; i solchi postantennali sono 
brevi, subparalleli e un poco allungati, internamente, ad arco; il 
clipeo è a margine subretto. Gli occhi sono piuttosto piccoli ; 
colla linea che unirebbe i loi'o margini superiori arrivano alquanto 
sotto r ocello mediano, sono forniti di poche e brevi setole ; gli 
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ocelli 80])0 dis])Osti ad an^'olo ottuso. Le antenne sono inserite 
(Fig. LXXVIT, 1) un poco sopra la linea che unirebbe i margini 
interiori degli occhi, sono composte (Fig. LXXVI, 2) di 6 articoli : 
scapo, pedicello, funicolo di 2 articoli dei quali il primo molto 
piccolo, e clava pure di 2 artìcoli. Mandibole (Fig. LXXVI, 3) tri- 
dentate ; mascelle del primo paio con un palpo breve, composto 
di un articolo cilindrico fornito al lato apicale esterno di una 

setola lunghetta, e di un 
secondo articolo minimo 
portante una breve se- 
tola conica; le mascelle 
del secondo paio hanno 
al posto del palpo un 
piccolo tubercolo che 
porta una setola lunghet 
ta a{)icale ed una breve 
anteriore. 

Torace con mesoscu- 
to fornito di due setole 
laterali anteiàori, scutel 
lo con due setole sub- 
posteriori. Ali superiori 
(Fig. LXXVH, 0-7) colla 
marginale spessa e più 
lunga della submargina- 
l(g postmargiiiale nulla, 
stigmatica fonnante un 
angolo ottuso colla mar- 
ginale, molto breve, spes 
sa, terminante a becco 
d' uccello e fornita di 
4 sensilli; membrana alare su])erionncnte quasi tutta lìuda, avente 
solo qualche i*arissima setola pi'csso il margine posteriore distale, 
inferiormente fornita sulla parte distale (dopo il livello della 
stigmatica) di setole brevissime e poco lìumerose e di una serie 
di setoluccie presso il mai*gine anteriore; frangia alare lunga, le 
sue setole più lunghe sono quasi quanto la meta della massima 
larghezza dell’ala. Ali posteiiori (Fig. LXXVII, 0) molto sti*ette, 
(‘on frangia posteriore lunga, superficie sujjeriore della mem- 
brana nuda, sup(u*ficie inferiori^ con una serie di piccole setole 



ZuroiitiujrnìHnìo diati noi v, a ^ frimnina : 1. capo \isto <li 
frout<* ; 2. antenna ; :t. niarj;‘inal<' ; 1. iiias<M-!lc del primo 
e secondo paio; r>. torace <• primi due s(‘jiinenti dell’ ad- 
dome ])roni (col mctniioto alquanto scostato artilicial- 
mcntc) ; G. ala sii])criov«; c al.*i inferiore; 7. parte delCala 
anteriore colla stij;-matiea ; s. apice della tibia, tarso e 
pretarso della terza zam))a. 
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presso il margine anteriore. Zampe con tutti i tarsi di tre articoli, 
tibie del secondo paio con uno spei'one apicale sottile e breve, e 
tibie del 3.® palo (Fig. LXXVIl, 8) con uno sperone un poco più 
lungo ed esternamente con una brevissima setola conica. 

Addome sessile colla massima larghezza poco maggiore di 
quella del torace, posteriormente conico, lungo circa 7e 
del tora(‘.e e capo presi insieme; i segmenti 2 6 hanno il derma- 
scheletro (Fig. LXXVIl) con numerose c forti linee longitudinali 
più scure del resto, parallele fra di loro e limitanti spazi chiari 
rettangolari a superfìcie leggermente reticolata con maglie allun- 
gate. L' ovopositore è alquanto più lungo della metà delP addome 
ma sporge per brevissimo tratto dietro V addome stesso 

^faschio sconosciuto. 

Tipo Zorontogr anima clisiinctum sp. n. 

Ossei'vazione^ — Questo genere va collocato vicino a P.sca- 
dogìxunma Girault e Chaetostricha Haliday e si distingue assai 
facilmente da ambedue per la forma delle antenne, per le ali e 
cinche per V addome. 

Zoronlogrannna dìstìnctiniì sp. n. 

femmina (Fig LXXVI) — Capo di colore fulvo scuro; to- 
race ocraceo, col pronoto, due gi*andi macchie sul mesoscuto e 
lati del propodeo di colore castagno; addome ocraceo colla parte 
anteriore dei segmenti 2-6 e tutti i segmenti 7-8 di colore ca- 
stagno; ali ialine con una macchia fuliginea subrettangolare die- 
tro la base della marginale ed uiT altra dietro la stigmatica, che 
prima larga quanto la stigmatica e di colore fuligineo, va di 
mano in mano allargandosi e im])allidendo fino quasi a scompa- 
rire vicino al margine posteriore delP ala; antenne di colore fulvo; 
zampe castagne coll’ apice del femore, la tibia, eccetto la sua 
faccia esterna, e il i)rimo articolo del tarso di colore ocraceo. 

Pei* gli altri caratteri si veda la descrizione del genere e le 
figure LXXYI-LXXVII. 

Lunghezza del corpo mm 0,78, larghezza del torace 0,22, 
lunghezza delle antenne 0.28, d(dP ala anteriore 0,32, lai*ghezza 
della stessa 0,20. 

Ilahiiaf, Eritrea: Nehisit. 

Noie biologiche, — Ottenni due (\sem])lai*i di questa sjiecii^ 
da frutti di iJlea chryì^ophgiìa^ ma non posso precisare a spese 
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di quale iiib^etto si svilupparono. Sapendosi che le specie dèlia 
sottofam Trlchogrammatinae sono parassite di ova, e probabile 
che lo Zoì'ontogramma attacchi le uova di Dacus oleae o di 
qualche altro insetto che può depositare le ova sulle olive o poco 
profondamente nel sarcocarpio di esse. 

Fam. Braconidae. 

Opiiis ìiMcaiius Szépl. 

Szópligeti, boli. Lab. Zool. R. Se. Agr. Porlici IV (1010), p. 316 ; Sil- 
vestri, ibidem Vili (1913), p. Ili, fìg. XL. 

Africa meridionale : Colonia del Capo e Transvaal. 

Parassita comune endofogo di Dacus oleae. 


Opius jifricjimis Szcpl. 
vai*, ori Oli tal is Silv. 

Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr, Portici Vili (lOloj, p. 112 e IX (lOllJ, 
p. 195, tìg. I. 

Eritrea : Xefasit, Dedda. 

Parassita endotago di Dacus oleae, 

Opiiis dacieida Silv. 

Boll. Lab. ZooL R. Se. Agr. Portici Vili (1913), p. 99, fig. XXXI c voi. 
XI, p. 197, fìg. IL 

Eritrea : Nefasit, Dedda. 

Parassita endofago di Dacus oleae, 

Sigalplms daei Szépl. 

Szépligeti, Boll. Lab. Zool. R. Se. Agr. Portici 5 (1911), p. 223; Silvestri, 
ibidem Vili (1913), p. 121, fig XLVI o voi. IX (19U), p. 199, fìg. III. 

Africa meridionale : Transvaal ; Eritrea : Nefasit. 

Parassita endofago di Dacus oleae. 
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Hnicoii celer Szépl. 

Széligeti, Boll. Lab. Zool, K. Se. Agr. Portici VII (P318), p. 101 ; Sil- 
vestri, ibidem Vili (1913j, p. 122, fìg. XLVIl e voi. IX (1914), p. 

200, fìg. IV. 

Africa meridionale : Wellington, Stellenbosch (Colonia del 
Capo) ; Eritrea : Nefasit. 

Parassita ectofago di larve di Dacus oleae, 

APPENDICE. 

Descrizione di tre specie nuove . innanzi ricordate , per 
G. Ilorvatli, L. Navàs e E. Meyerìc^k. 

Cysteochila palleiis Ilorvàth, sp. n. 

Oblonga albido - testacea ; capite fusco - testaceo , spinulis ver- 
ticis albidis, duabus basalibns usque ad mediuin oculorum extensis, 
tribus anterioribus brevibus, bucculis albidis, antrorsum paruin promi- 
iientibus; antennis diliite flavo-testaceis, articiilo primo articulo secando 
fere duplo longiore, articolo tertio capite et pronoto siniul sumptis panilo 
longiore, articulo quarto, basi excepta, nigro et articulo praecedente 
fere Ya breviore ; rostro basili iiiesosterni subattingente, apice nigro, 
pronoto fere acque longo ac lato, vesicula antica elevata, apice trun- 
cata, disco plus minusv(‘ fuscescente, carina mediana percurrente pal- 
lida, membranis marginalibus reflexis grosse areolatis, modico elevatis, 
intus leviter rotundatis et carinam medianam tangenti bus vel fere 
tangentibus, retrorsum pone basin clytrorum parum extensis, processa 
postico magnani ad partcm detecto, subtiliter areolato, carinis duabus 
lateralibus obsoletis, antrorsum convergentibus et usque ad membranas 
laterales redexas extensis ; elytris apicem abdominis longe superantibus 
subtiliter areolatis, hic illic praesertim versus apicem obsolete nigro - 
reticulatis, spatio lateralis biseriatim areolato, membrana costae augusta, 
serie unica areolarum minutarum et inter se aequalium instructa, areolis 
spatii apicalis apicem versus inaiusculis ; ventre pedibusque dilato 
flavo-testaceis. 

Long, corporis min. 3,8-4. lat. elytr. 1,2. 

Habitat, — Eritrea : Nefasit. (Cfr, p. 241). 

Questa specie è abbastanza vicina alla C, caffì'a Stai, ma 
si distingue per il corpo più stretto e più allungato, i margini 


laterali ripieg’ati del pronoto non toccantisi sulla linea mediana e 
lascianti seoperti la maggior parte del processo posteriore e per 
le elitre più lunghe, più finamente reticolate, col margine late- 
rale più stretto a cellule molto piccole e regolari. Debbo però 
notare che la CysfeocJiìla caffra^ della quale Stai ha dato una 
descrizione assai breve, non mi ò nota in natura, ma solo per la 
figura del tipo pubblicata da W. L. Distant [Ann. S. Afr. Mus. II 
(11)02), tav. fig. 8]. 

Sympherobius ainicns Navas s]). n. 


Caput grande, laliim, euin oculis latitudini niesotlioracis subaequale, 
straniijieuni, sublaeve, puncto fuscescentc intcr antennas, stria obliqua 
lusca ad clypci latera, fere in A ; oculis bemisphaericis, prominentibus, 
fuscis ; palpìs lùscescentilms ; an tennis fuscis, duobus primis articulis 
stramineis. 

Prothorax transversus, brevis, stramineus, superne duobus punctis 
fuscis. J\lcso-et inctanotum straminea, lateraliter late fusca, nitentia. 
Pectus straniineum. 

Abdomcn fui v uni, fulvo pilosum, superne ad latera fuscum. 

Alae apice ellipticac, stigmate vix sensibili, reticulatione-fuscc- 
scente, pilosa. 

Ala anterior (Fig. LXXVIII) angusta, area costali prope basini 
liarum ampliata, venula recurreiite cellulam oblongam claiidente, ve- 

nulis plerisque simplicibiis, paucis fur- 
catis ; radio duobus sectoribus furca- 
lis, venula radiali inter ortuni primi 
et seeundi sita ; venulis grada ti s pri- 
mae serici seu basilaris 2, fuscescen- 
tibus, ceteris fuscis fuscoque limbatis, 
secuudae serie! seu antemediae 5; tor- 
tine serie! seu ante-stigmalis 5, ante- 
riore seu radiali duplici area a prae- 
cedente distante ; quartae serici seu 
apicalis 1, duabus anterioribus in linemn rectam dispositis ; membrana 
hyalina, in quarto posteriore, maxime ad marginem et axillas furcula- 
rum furcata. 



nxxvni. 

Sympherobhis aniicus : femmina. 


Ala posterior ovalis. medio vel ultra medium dilatata, una venula 
radiali ultra sed prope divisionem rami desinente ; seetore radi! tribus 
rauiis, primo ramoso ; duabus venulis gradatis in disco ; membrana 
li vai in a. 

Long. corp. 28 min.; long. al. ant. 48 min.; long. al. post. 4 min. 

Habitat. — Eriti'ea : Ne fasi t. 


Si distingue dalle specie affini per la presenza airala ante- 
riore di una venula fra il radio c il primo settore dello stesso. 

Carposiiia cliersodes Meyerick n. sp. 

? 14-15 min. Head ochreous-white speckled with grey. Palpi'2 
wlìitish, irrorated witli dark grey except tip. Thorax oehreoiis-whitisli 
iiTeguIarly irrorated with dark fuscoiis. Ahdomen grey-whitish. Fore- 
wings elongate, rather iiarrow, costa anteriorly gently, posteriorly 
slightly arelied. apex obtuse^ termeii straight, rather strongly oblique ; 
pale brownish-ochreoiis irregularly irrorated with grey and blackish, 
sometinies mixed with whitish in disc ; basai patch blackish on costa 
and dorsum, edge raised, pale-niargined, six blackisd spots on costa 
betweeii this and apex, fourth longcst, transverse ; three blackish tufts 
in a straight series between first of these and dorsum, a tuft beneath 
middle of disc, and two on end of celi, posterior portion of celi be- 
tween these occupited by a grey patch irrorated Avith blackish ; a 
slightly curved shade irrorated Avith blackish from beneath fifth costai 
spot to tornus : ciba lìght grey, basai thirh someAvhaf spinkled Avith 
blackish. HindAvìngs light bluish-grey; ciba Avhitish ochreouse-grey. 

Habitat. — Eritrea : Nefasit. 


INDICE ALFABETICO 

degli ordini, famiglie, generi e specie 


AchrysocìiarU formosa ( West. ) , 



Eupjhyllura aethiopica sp. n. . 

pag. 

241 

var. erythreae Sìlv. . 

pag. 

314 

» longiciliata sp. n. 

» 

244 

Achrysocharis formosa (West.), 



Eiitelns modestus Silv. 

» 

310 

var. ìoeridionalis Silv. 

» 

315 

Euxantìiellas nov 

» 

320 

Aleyrodidae 

» 

245 

» pìhilippiae sp. n. 

» 

321 

Allocerellus nov. .... 

» 

305 

llabrocytiis indagans sj). n. 

» 

308 

» inquirendus sp. n. 

» 

306 

Hahroìepis ojypmgnati s]). n. . 

» 

299 

Allomphale Cavasolae Silv. 

» 

314 

Haltico})tera daci Silv. 

» 

307 

AUoxista pcraperta sp. n. 

» 

272 

IletnerohUdae 

» 

263 

Anohonocranus oleae Marshall 

» 

269 

Ilemiptera 

» 

241 

Anchonocraìias olear Marshall var. 



Ilomalotylus vicimfs sp. n. 

» 

293 

2 mlUda nov 

» 

272 

Ilymenoptera 

» 

272 

Apheìinus erythraeus sp. n. . 

» 

315 

Jìyponomcutldae 

» 

265 

AjJhycus pracvideìis s]i. n. 

» 

295 

Lepidoptera 

» 

263 

Aì'goj)ist€s Sili'estì’il Weise 

» 

269 

Lyonetiidae 

» 

266 

Aspidiotas opjmgnatus sp. n. 

» 

25S 

Metì’lovìiaris alrocyanea Silv. 

>► 

315 

Atoposooia cariegatum var. afra 



» rlridis Silv. 

>> 

315 

Sìlv 

» 

314 

ISepìnis vetustus Weise 

» 

269 

Bothrlothorax minor sp. n. . 

» 

292 

Neuropteì'a 

» 

263 

» oleae sp. n. 

» 

290 

Oecophyllembius inferior sp. n. 

» 

266 

Braconidue 

» 

327 

Opius afrlcanus Szé])!. 

» 

330 

Bracon celer Szèpl 

» 

331 

» » var. orientalis silv. 

» 

330 

Carposina chersodes Meyerick, paji. 

264 G 

333 

» dacicida Silv 

» 

330 

Chalcididae 

» 

275 

Puehynearon longtradius sp. n. . 

» 

310 

Chilocoì'us distigma Klug. 


269 

Phenacoccus eleabias sp. n. 

» 

249 

Chiloneuì'us ohscarus sp. n. . 

» 

297 

Philijiina cìtrysophyllae sp. n.. 

» 

254 

Chionaspls olii' ina (Leonardi). 

» 

202 

Phloeothri 2 iidae 

» 

240 

Chrysomelidae 

» 

269 

PìUoeotìirips oleae Costa . 

>> 

240 

Cìirysompìialus opimus sp. n. 

» 

260 

Prays chrysophyllae sp. n. 

» 

265 

Chrysopa sp. n. .... 

» 

203 

ProetotrapUlae 

» 

372 

ChrysoxJtdae 

» 

263 

PsylUdae 

» 

241 

Coccidae 

» 

249 

Saùssetla oleae (Bcrn.) 

» 

258 

Cocci nellldae 

» 

269 

ScìPelìista cyanea Xotsch. var. ob- 



Coccopìiagns elcapìtUas si>. ii. 

>► 

318 

searaUi nov 

>> 

307 

Coleopteì-a 

» 

269 

Selenaspidìfs aìdieulatas (Mora.) . 

» 

262 

Cur exilio nldae 

» 

259 

Sigaljììtus daci Szépl. 

» 

330 

Cysteochila llorvàth sp. n. pag.241 e;i31 

Siphoninns nov 

» 

245 

Decatoìna aethiopica sj). n. . 

» 

281 

» fiiiitimns sp. n. 

» 

247 

Idversinerens nov 

» 

301 

Syìnphcì'obias umieas Xavàs pag. 

263 e 

332 

» elegans sp. n. . 

» 

304 

Teleopteras notandns Silv. 

» 

315 

Encarsia siphoninì sp. n. 

» 

317 

Tetrastirìnis gì-avans sp. n. . 

» 

323 

Evpeìmns Dalm 

» 

286 

» marìdifer Silv. . 

« 

325 

» ufer Silv 

» 

290 

sicarias sp. n. 


325 

» saissetiae s}). n. 

» 

289 

Thysanoptera 

» 

240 

> spermophilìfs sp. n. 

» 

287 

Tingitidae 

» 

241 

Einx/.iscfua lencopidis sj). ii. . 

» 

312 

Tortrieidae 

» 

264 

Ein ytoma oleae s]>. ii. 


275 

Zoroidogratoma nov. 

» 

327 

» vaì tcolor sp. n. 

» 

278 

» distinetinn sp. n. 

» 

329 


